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PARTE UFFICIALE

Il Numero 8679 (Serie 3*) della Raccolta afficiate delle tegçi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1
per grasia di Oto e per Tolontik dena Naziono

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del.Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Campodimele per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Ifri, e'per la
sua costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale dello sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3=);
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Campodimele ha 71 elettori

politici; che esso dista circa 20 chilometri da Itri, per cui
è reso molto difficile agli elettori di Campodimele l'esereizio
del diritto elettorale in Itri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare neir0rdine della Corona
d'Italia :

Sulla, proposta del Ministro di A tura, Industria
e commercio:

Con dooreti delu a Inglio 1 :

A cavaliere:

Colapietro Filippo, direttore della succursale del Banco di Napoli in
Avellino.

Piacentini Vincenzo, direttom do1In Banca popolare di Bartle.
D'Errico Railhelo, id. Id. di Palazzo San Gervasio.
GrilTo Salvatoro, ispettore forestale a riposo.
Chiecchio Bartologeo da Clavesana.

Il comuno di Campodimele è separato dalla sezione elot-
torale di Itri, ed ò costituito in seziono elettorale : onoma
del 3 Collegio di Caserta.

Ordipigma qhe il presente decreto, munito I sigillo dello
Stato, sia insecto nella Raccolta ufficiale delle leggi .e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spel.ti di
osservarlo e di fitrio osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio 1860.

UMBERTO.
ÛiiPRETIS.

Visto, Il Guardagigilli: Tas4m
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B Numerisono (Se¥ie 36) deua Raccoua ugiciate deue leggi e norme che regolano il presente concorso ed'il conferimento
det decreti del Regno contiene il seguente decreto: dei premi.

UMBERTO I

per graida di Dio e per volonth deHa Nazione

RE D'ITAIJA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affa1•i dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Yeduta la demanda del comune di Montenerodomo per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Torricella Peli-

gaa e per la sua costituzione in sezione elettorale auto-

noma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie Sa);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto ¯che il comune di Montenerodomo ha 104 elet-

tori politici,
Abbiamo decretato e decret;amo:

Il comune di Montenerodomo è separato dalla sezione elet-
torale di Torricella Peligna ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma del 1° Collegio di Chieti.

Ordininmn che il presente decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 febbraio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardastgint: Tmst.

Il Numero 8681 (Serie 36) della Raccoua ugiciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO l

per grasia di Dio e per Tolontà della Nasione

RE D'ITALIA

Volendo estendere l'uso delle buone macchine semina-

trici, allo scopo di diminuíre le spese di coltivazione e di

aumentare e migliorare la produzione ;
Sulla proposta del Nostro Miniëtro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È aperto un concorso internazionale di macchine
seminatrici, da eff'ettuarsi nel corrente anno nella provin-
cia di Foggia.
Art. 2. I premi stabiliti per detto concorso sono:
a) Un didloma d'onore ed acquisto per parte del Mini-

stero di Agricoltura, Industria e Commercio di cinque se-

minatrici del sistema che riporterã il primo premio;
b) Due medaglie d'argento con lire 200 ciascuna ;
c) Dieci pt'emi da lire 30 ciascuno a quei contadini

che durante le prove si addestreranno a guidare e a re-

golare le seminatrici, e dimostreranno al chiudersi del con-
corso d'averne meglio imparato l'uso.
Art. 3. Con decreto ministeriale saranno specificate le

. Ordiniamo,che il presente deegeto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno·d'Italia,'mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio 1886.

UMBERTO.
Gamuur.

Visto, Il Guardesigilia: TMAN.

Il Num.BEHKKKIII (Serse 3¾ parte suµplementare) della Itac-
colta x/)!ciale delle leggt e dei decreti del Regno contiene il st-

guente decrelo:

UMBERTO I

per grasia di Dio e por Tolontà della Nasione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
.Vista la deliberazione del Consiglio comunale di To-

lentino (Macerata) in data del 30 settembre 1882, con cui
si chiede l'inversione del capitale di quel Monte framentario
a favore del locale Ricovero di mendicità;
Visti gli atti relativi a tale domanda, e riteputo che il

detto Monte non ha più ragione e modo di esistere, avuto
riguardo alle condizioni sue attuali che lo mettono nula

impossibilità di recare proficui vantaggi at poveri, m ispe-
cie per essersi le sue rendite ridotte a lire 200 circa;
Visto il voto favorevole della Deputazivne provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il Consiglio di ·Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvata l'inversione del capitale del Monte fru-
mentario di Tofentino a favore di quel Ricovero di men-
dicità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mãndando a chiunque spetti di

osservarlo e di fatto osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1886.

UMBERTO.
Drenarts.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

Il Kum. 55MKAXVIKK (Serse 3' parte sappi.) della Ituccolta

ufficiale delle loggt 8 dei decreti del llegno conitene il sequente de-

ereto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà dena Nasione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione della Commissione centrale di

. beneficenza di Milano amministratrice del Credito fondiario
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della Cossa di risparrnio di Milano, presa nell'adunanza
del giorno 7 novembre 1885;
Veduto l'art 3• della legge (testo unico) sul Credito fon-

diario, approvata con R. decreto 22 febbraio 1885, n. 2922
(Serie 3);
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

Siria e Û0mmerCÎ0,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È autorizzata la istituzione di agenzie
del Credito fondiario della Cassa di risparmio di Milano
nelle città di Roma, Firenze e Genova.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Roma, addi 11 febbraio 1886.

UMBERTO.
Giunr.vi.

Visto, li Guardasigilli: TAJANI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Gtgerra:

Arma di fanteria.

Con R. doctoto dell'11 febbraio 1886 :

Tabbia Francesco, ullloiale sostituto istruttore aggiunto presso 11 Tri-

bunale militare di Firenze, nominato alla carica stessa presso 11

Tribunalo militare in Africa, con destinazione al comando del

presidio di Massana.

CQo RR. decreti del 18 fobbraio 1886:

Grazioll Ettore, tenente 2 granatierf, collocato in ospettatha por mo-

tivi di famiglia.
Mazzoni Paolo, sottotenente 8 fanteria, id. id. id.

Con RR. decret! del 21 febbraio 1886:

Bellardini car. Pericle, maggiore 76 fanteria, collocato in posizione
ansiliaria, per sua domanda, dal 16 marzo 1886.

Puccioni Silvio, capitano 2 Id., id., Id., Id.
Figura Innocenzo, id. 51 id., Id., id., id.
Abbatecola Salvatore, tenente 79 id., rimosso dal grado e dall'im-

plego.
Monda Pasquale, Id. In aspettativa per sospensione dall'impiego a

Genova, richiamato in servizio e destinato al 79 fanteria.

Blondi Pflado, sottotenente 31 fanterip, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia. «

Arma d'artiglieria.
Con RR. deereti del 18 febbraio 1886:

Manusardi Guido, capitano. artiglieria fabbrica d'armi Torino, dispen.
sato, per sua domanda, dal servizio offettivo, ed fascritto fra gli
ußlciall di complemento dolla milizla mobile.

Pizzolato Vittorlo, sottotenente artigIleria, in aspettativa per riduzione
di corpo a Torino, richiamato in effettivo servizio ed assegnato
allo stato maggiore dell'arma.

Guzolln! Enrico, id..Id. id. id., id, id. id.
Guidi Giovanni, sergente 12 artiglieria, allievo corso specialo scuola

militam, nominato sottotenento d'artigIleria o destinato al 9 reg-
gimento.

Arma di cavalieria.

Con DR. decreti del 18 febbraio 188'l:

Vincenti Giovanni, tonente maestro d'equitazione 7 artigliella, colla-
cato in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio.

Doslo Michele, furiero reggimento Guide (19•), nominato sottotenonto
maestro di equitazione ß artiglI6rla.

Corpo sanitario militare.
. Con R. decreto del 14 febbraio 1886:

De Simone Zellrino, tonente medico in aspettativa per riduzione di

corpo, richiamato in offettivo servizio o destinato all'odpodale mi.
litare di Bari.

Con R. decreto del 18 fobbraio 1888:

Fongoll Luigi, sottotenento medico 5 fanteria, dispensato per sua do-
manda dal servizio eirettivo, ed Inscritto fra gli ufBefali medici
di complemento dell'esercito permanente.

U/ßelati di consplemento dell'esercito permanente.
Con RB. decreti del 21 febbraio 1886:

Do Sonibus Eugenio, sottotenonto di complomento 0 alpini, dimissio·
nato per sua domanda.

Dalbi-Sonarega Guido, Id. Id. reggimonto cavalleria Savola, id. Id.
Leoni Paolo, Id. Id. Id. Padova, id. Id.
Do-Angelis Stanislao, Id id. l' artiglioria, id. Id.

U/ßclali in posizione di servizio ausillario.
Con Rit, decreti del 18 febbraio 1886:

Belli di Carpeneto car Simone, maggiore generale in poskipne ausi-
liarla, collocato a riposo per sua domanda, ed inscritto nella r!-
serva col grado di tenente generale.

Pasolini Antonio, tenente di fanteria Id., id. id , ed inscritto nella ri-
serva col grado di capitano.

Simonetti Vincenzo, tonento contabile Id., id, id., ed inscritto nella rl,
serva.

Milizia mobile.

Con RR. decreti del 18 febbraio 1886:

Volpi Gustavo, sottotenente di complemento alla milizia mobHe, df-
missionato per sua domanda.

Ragusa Giuseppe, caporale maggtore in congedo illimitato, distretto
di Taranto, nominato sottotenente veterinarlo di complemento
alla milizia mobile, rimanendo in congedo illimitato.

Disposizioni fatte nelpersonale gitatisfarto:
Con RR. decreti del 28 gennaio 1886:

Oliveri cav. Glovanni Vincenzo, cancelliero della corte d'appello di

Messina, & collocato a riposo, in seguito di sua domanda, al tar
mini dell'articolo 1, lettera 6, della legge 14 aprile-1804, n.1731,
a datare dal 1 marzo 1886, o gil ð conforfto ,il titolo a grado
onorinco di cancelliore di corto di Cassazione.

Bertolo Luigl, cancelliere della pretura di Troina, à collocato a rippso,
in seguito a sua domunda, al termini dell'articolo 1, lettera 6,
della legge 14 aprile 1861, n. 1731, con decorrenia dal 16 feb-
brato 1886.

Vtnti Antonino, concolliero della protura di Palma Rootoch1aro, 6 co!-
locato a riposo, in seguito di sua domanda, al termini dolPart!-
colo 1, lettera a, della legge 14 aprile 1804, n. 1731, con decor-
renza dal 16 febbraio 1886.

Accardi Carmelo, cancelliero della protura di Vittoria, a tramutato alla
pretura di Ragusa.

Corica Sebastlano, cancelliere della protura di Comiso, à tramniato
alla pretura di Vittoria.

Pogglo Giuseppe, cancelliere.della pretura di Roccaverano, 6 tramu-
tato alla pretura di Portocomare.
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Do Alessandris Marcello, cancelliere della pretura di Rivalta Bormida,
è tramutato alla protura di Acqui.

De Benedetti Vittorio Emanuele, cancelliere della pretura di Ottiglio,
è tramutato alla pretura di Rivalta Bormida.

Crova Giuseppe, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e corre

,

zionale di Casale, è nominato reggente 11 posto di cancelliero alla

pretura di Ottiglio, coll'annuo stipendio di lire 1500.

Lo Bello Salvatore, vicecancelliere della pretura di Slracusa, è nomi-
nato cancelliere della pretura di Mineo, coll'annuo stipendio di

lire 1800.

Con RR. decreti del 31 gennaio 188ß:

Baletti Pietro, cancelliero della pretura del 2° mandamento di Udine,
è in seguito di sua domanda collocato a riposo ai termini del-

l'articolo lo, lettera a, della legge 14 aprilo 1864, n. 1731, a da-
tare dal 16 febbraio 1886.

Romano Gaetano, concolliero-della protura di Caramanico, ò tramutato
alla protura di Calignano.

Perroni Matteo, Vicoconcelliere del tribunale civilo e correzionale di

Caltanisstto, ð nominato cancelliere della pretura di Palma Mon-

techiaro, coll'attualo stipendio di lire 1,600.
Nasca Michelangelo, viceedncelliore della pretura di Moliterno, ð no-

mmato concolliero della pretura di Caramanico, coll'annuo sti-

pendio di lire 1,000.
Posetti Nicold, cancelliere della protura di Borgo a Buggióno, in a-

spettativa per motlyl di salute sino a tutto il 31 gennaio 1886,
e in seguito di sua domanda confermato nell'aspettativa stessa

per un'altro mese a decorrere dal 1 febbraio 1886, con la con-

tinuazione delPattuale assegno.

Con decrett Ministeriali del 2 febbraio 1886:

Poli Sante, cancelliere della pretura di Mel, ò nominato vicecancelliere
del tribunale civile o correzionale di Rovigo, coll'attuale sdpendio
di lire 1,800.

Carafa Oreste, viceconcelliero del tribunale civile e correzionale di

Pesaro, ð tramutato al tribunale civile e correzionale di Roma.

Cahmai Luigl, eleggibile agli uffici di cancellelia e segreteria dell'or-

dine giudiziarlo, appartonente at distretto della corte d'appello di

Lucca, ð nomina*.o vicecancelliere aggiunto al tribung'e civile o

correzionale di Livorno, coll'annuo stipendio di liro 1,300.

Con RB. decreti del 4 febbraio 188ß:

Brenzoni Girolomo, concelliere della pretura di Vdlafranca di Verona,
è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini del-

l'art. 1, lettera b, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con de-
correnza dal 1 marzo 1886.

Ricci ¥rancesco, cancelliere della pretura di Moitetta, ð tramutato alla

prctura dl Altamura.
Calabria Giovanni, cancelliere della pretura di Altamura, & tramutato

alla protura di Molfetta.
Nilano Giuseppe, cancelliere della pretura di Salemi, ò tramutato alla

pretura di Butera.

Traverso Enrico, cancelliere della protura di Butern, & tramutato alla

pretura di Salemi. .

Lucchesi Engento, cancelliere della pretura di Paternò, è tramutato

alla pretura di Troina.
Maura Sebastlang, vicecancelliere alla protura di Blancavilla, è nomi·

nito cance1IIere della pretura di Paternò, co]Pannuo stipendio di

lire 1600.
Valli Antonio, cancelliere della pretura di Lastra a Signa, è tramutato

alla pretura di Pontassieve.
Matteoli Giulio, cancelllere della pletura di Pontassieve, è tramutato

alla pretura di Lastra a Signo.
Perno Tommaso, sostituto segretario aggiunto alla procura generale

presso la Corte d'appello di Trani, è nominato segret, rio della

Regia ¡iracura prehso 11 tritningp civile e correzionale di Lecce,

coll'annuo stipdadio di lire 10®.

Con decret! Ministeriali del 4 tobbraio 1tl8(Í:
Angelucci,Giuseppe, Vicecancelllero della pretura di Igotir 6, in se-

gulto di sua domanda, collocato a riposo, at termini dell'ark I,.
Iettera a, della leggi 14 aprilo 1864, n. 1781, con decorrenza
dal i* marzo 1880.

Bass! Emanuele, vleeeapcelliere della pretura di Trinitapoli, e in se-

gulto di sua domanda collocato a riposo al térmipi dell'art. 1,
lettera 6, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal
1· apritp 1888.

Marinaro Domenico, vicecancelliere della pretura di Polo del Colle, &
seminato sostittito segretario aggiunto alla procurÑ genérale
presso la Corte d'appello di Trani, coll'annuo stipendió di

lire 1300.
Porßri Vincenzo, vicecancelliere della pretura di Gubbio, è tramutato

a11a pretura di Rieti.

Bortone Nicola, eleggibile agli ulllei di cancelleria e segreteria dell'or-
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Trani, è nominato vicecancelliere della pretnra di Palo del

Colle, coll'annuo stipendio di lire 1300,
11 decreto Ministoriale 27 ottobre 1885, col quale Baletti Pietro, già

cancelliore della pretura del 2 mandamento di Udine, ora a ri-

poso in seguito a sua domanda, venne sospeso per quattordici
giorni al solo effetto della pris azione dello stipendio, è revo-

cato.

Con decreti Ministeriali del ß febbraio 1886:

Paolotti Vincenzo, vicecancelliere della pretura di Capriati al Vol-

turno, ð in seguito di sua domanda collocato in aspettativa por
motivi di famiglia, per mesi due a datare dal 16 febbraio 1886.

Trivoli Stefano, vicecancelliere della pretura di Oppida Mamertina, in
servizio da oltro dieci anni, è in seguito di sua domanda collo-
cato in aspettativa per comprovati motivi di salute, per mesi tre
a datare dal l' febbraio 1880, coll'assegno corrispondente alla

metà deltattuale stipendio, lasciandosi .por lui vacante il posto di
veecancelhore alla pretura di Bagnara Calabra.

Gaiani Tommaso, sostituto segretario a<;giunto alla procura generale
pressu la Corte d'appello di Bologna, ò nominato sostituto se-

gretario alla stessa procura generale, coll'annuo st=pend1o di

liro 1600.

Rappini Pictro, vicecancelliere della pretura di Imola, ð nominato so-

stituto segretario aggiunto alla procura generale presso la Corto

d'appello di Bologna, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Mart=nelli Enrico Luigi, vicecancelliere della pretura di Mercato Sara-

cono, è tramutato alla pretura di Imola.

Piana Regolo, eleggibile agli uffici di- canceller la e se¿reteria dell'or-
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Bologna, è nominato vicecancelliero della protura di Mercate

Saraceno, coll'annuo stipendio di lire 1300,

Papatanni Angelo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreterla del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Palermo, è nominato vicecancelliere della pretura di Sa-

lemi, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Gargaro Alessandro, eleggibile agli uffici di cancelloria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte di

appello di Trani, è nominato vicecancelliere della protura di Tri-

mtapoli, coll'annuuo stipendio di lire 1300.

Con ßR decreti del 7 febbraio 1886:

Boeri Carlo Felice, cancelliere della pretura di Murazzano, à tramu-
Lato alla pretura di Avigliana.

Novarese Giovanni, cancelliere della pretura di Bagnasco, a tramutato
alla pretura di Paesana.

Viarn ßartolomeo, cancelliere della protura di Revello, à tramutato

alla pretura di Burlasco.
Actis Pietro, cancelliere della protura di Buriasco, è tramutato alla

pretura di Revello.
Saroesni Carlo, caneelliere della pretara di Castiglione Messer Marino, 6

tramutato alla pretura di Penne.
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leno Angelo. vicecancelliere della protura
di Citta Sant'Angelo, gli animali occorrenti, sono sostenuto dal Com¡tato ordinatore per

oh ra'uninato cance)=lere della pretura di Castiglione Messer Marino, conto del Ministero d'Agricoltura.

coWannuo stipendio di lire 1600. Art. 11. Le domande d'ammissione al concorso debbono essere

Corazzina Lu;gi, vicccancelliere
della pretura di Trescorre Dalneario, presentate al Comitato ordinatore non più tardi del giorno 20 set-

norninato cancelliere
della pretura di Pladena, con l'annuo sti- tembre, corredate di tutte quelle notizie tecniche ed economiche, che

pentjio di lire 1000. gli espositori stimeranno utili intorno alle loro seminatrici, indicando

Coti decreto Alinistoriale del 7 febbraio 1886: anche lo spazio da questo occupato e il numero degli animali occor-
renti a metterle in opera.

lUccohetti Giu!¡o elegg bile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
Art. 12. Lo seminatrici già premiate in altri concorsi sono ammesse,

ordina giudiziario, appartenente al d stretto della Corte d'appello
ma non possono conseguire un nuovo premio, se non presentano

O Brescia, è nominato vicecancelliere della pretara di Trescorre
qualche importante modificazione, e so il premio per questa meritato

e scario, co!Fannoo stipendio di lire 1300.
non o di grado superioro ai premi ottenuti nei precedenti concorsi
Nel caso che si giudicliino meritevoli di premio pari ad altro già ot-
tenuto, non possono avere il premio stesso, ma bensì im attestato di

1L MINISTRO conferma.

.
Art 13. Il Comitato ordinatore, ricevute le domande, siguilica al

di Agricoltura, Inclustria e Commercio
. . .

.concorrenti le relative ammissioni, do gh schiarimenti nehiesti dagli
Visto j] H. decreto 11 febbra¡o 1880, col quale à aperto in Foggia espositori; e fa loro pervenire i moduli e le carte, che occorrono per

un Concorso internazionale di macchine seminatrici, al floc di esten la regolare spedizione delle seminatrici e per godere delle agavolezzo
dere l'uso delle migliori di esse per diminuire la spese di coltura e concesse per i trasporti delle macchine, dei concorrenti e del loro

omentare e niigilorare la produzione; operai.
Visto l'articolo 3 del detto Regio decreto, col qua'e ò stabilito che Art. 14. Ciascuna seminatrico deve esser posta in az one dal costrut-

con decreto 31inisterials saraino specificate le norme del Concorso; tore o dal suo rappresentante regolarmente riconosciuto, ilquale dove
Sulla proposta del direttore generale delfAgricoltura; fornire ai gura:i le notizie, che gli sono richieste intorno alle mac-

Decreta: chine esposto.
Se l'espositore, o chi lo rappresenta, manca alle prove, la sua se-

Art 1. Il Concorso internazionale di macchine seminatrici si aprirà minatrico non si sporimenta ed ò giudicata fuori concorso.
i Foggia il 20 ottobre 1880, e si chiuderà il 30 novembre· Art. 15. Il Comitato ordinatore non assume alcuna responsabilità
AM 2 Possono partecipare al Concorso gli inventori, i costruttori per i danni, che le macchine possono soffrire nei trasporti e nolle

ed i semplici depositari nazionali ed esteri.
prove sui campi.

An. 3. I deposita:i di seminatrici costruite in Italia, come all'estero, Art. 16. Le norme da seguirsi nelle diverse prove, ed i criteri che
sono considerati quali rappresentanti dei costruttori, e a questi in determinano il conferimento del premi, si stabiliscono dalla Commis-
caso di merito verranno conferiti i promi. . .

stone giudicatrice.
Art 1. Sono aminesso al Concorso le seminatrici a righe ed a i

Art 17 La Commissione giudicatrice, por accertarsi meglio so le
spagho. e quelle nWresi che, oltre all'allidare i semi al terreno, span~ macchine abbiano fatia regolare distribuz:one dei semi, attenderà di
ikmo anche i concimi.

vederne la germinazione, prima di assegnare i promi.
Art. 5. Un Comitato ordinatore provvede, in conformità delle di-

Art 18. Visti i risultamenti delle prove e aggiudicati i premi, se
sp it i ndniale tal, a quanto occorre per la buona riuscita del

i ne fa la distribuzione, premessa la lettura di un breve rapporto, nelConcorso
. . .

quale il relatore espone i motivi dei premi concessi.U temitato si compone del direttore della Scuola professionale di Il presidente della Commissione giudicatrice chiude il concorso in-
FPygia, presidente; di un delegato del Consiglio provinciale, di un dicandone i pregi, i d fetti e gli ammaestramenti, clie dal concorso
delegato del comune di Foggia, di un delegato della Camera di com-
n er in e di un de¡ngdo della Regia Società economica di Capita Ltranno licCao

i lissione, entro 3 mesi dalla chiusura del

concorso, deve presentare al Ministero d'Agricoltura una particolareg-Ar 6. I premi slabiliti d:.l Re¿io decreto sopraindicato sono i se
giata relazione coi disegni del o macchine premiate.
Art 20. È data facolta al Comitato ordinatore di impartito tutte

Du diploma d'onore ed acquisto, per parte del Ministero di
quelle ulteriori d:sposizioni, che reputera opportune, DIle quali ogni

uta, ill cinque seminatrici del sistema che riporterà il primo concorrente dovrà uniformarsi.

Roma, 11 febbraio 18SS.
Duc medaglio d'argento con lire 200 ciascuna; Il Ministro : ß. GRBULDI.
O eri premr da lire 30 ciascuno a quei contadini che, durante
si a Llostreranno a guidare e a regolare le seminatrici, e
ino di verne meglio imparato l'uso M I N I STERODELTESORO
iin speciale Comutissione giudicatrice, cletta dal Ministero,

Art DIREZIONE GENERALE DEL TESOROe seminatrici presentate al concorso debbono assoggettarsi
990 e prove, che stabilità la Commissione giudientrice, 00:1 in
naura come in collina. In seguito al decesso del cav. Gaetano Saporiti, cassiero dolla Di-

Per volare le - rezionc generale del Debito Pubblico od Amministrazioni annesse, con
ce di ag

prove e data ficolla alla Commissione giudica-
decreto del Ministro del Tesoro in data 28 febbraio 1880, registratogregarsi giurati supplenti con Solo voto consuntivo. i

.

9. Le s 3ege à¡ . . | alla Corte del conti il successivo giorno 27, fu incaricato dcIla ge-I trasporto delle seminatrici Sno alla stazione di ,

come quelle il . .
i stione provvisoria di quella Cassa, fino alla nomina definitiva del ti-

i ritorno, sono a carico dogh esposuori, i quali i
dranno delle p . .

- tolare, il comm. dott. Riccardo Bertolotti, direttore capo di ragione-acilitaziom che si concedono in simili casi dalle i
ninist"Rioni de!I i ria dell'Amministrazione centrale del Debito Pubblico.

e ferrovie e dalle Società di navigazione, tanto I11 trasp pio Roma, lo marzo 1886.
El lor nacchine, quanto poi i viaggi dei concorrenti

o rappresentanti ed operai.Art 16
spese diverse per 10 prove, come per il noleggio de-
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Ex.anco degli attestan di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati nella prima quindicina
del mese di febbraio 1886.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbricaA I C Il i EDENTE della domanda

1 Eretle di Giuseppe Gavazzi (Ditta) a Vo- 19 novembre 1885 Ancora a due braccia, terminante in un ane!!o, sormontata da una

nezia stella a cinque punte (stella d'Italia) e dalla leggenda Erede di

G. Gavazzi. Sotto le due braccia dell'àncora v'ha la parola Ve-
nezia. Il tutto a racchiuso in un ovale.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dalla Ditta

richiedente adoperato mediante impressione sopra tutti i prodotti
della propria cereria.

2 Fratelli lIérion, a Venezia . . . . .
6 gennaio 1886 Due circoli concentrici nel cui spaz'o, fra l'uno e l'altro, si legge

l'iscrizione, in modo arcuato: Proprietari Fratelli IIe'rion - Ve

nezia. INel centro vi ha la figura di un tosatore di lana seduto,
nell'atto di tosare una pecora, sopra questa ngura e scritte in

modo arcuato si leggono le parole : Protettorato . Prof. - Alan-
tegazza.
Detto marchio, o segno distintívo di fabbrica, sarà dalla Ditta

richiedente adoperato sul prodotti della propria fabbrica di

manofatti dl lana.

3 A. Amman et Wepter, a Milano. . . 10 id. 1886 1°. Etichetta a stampa sopra carta a macchina, ora colorata ed ora

bianca, a forma di un triangolo isoscele col vertice rivolto in

basso c determinato da un contorno di tre linee di cui la terza,

interna, formata da pallottoline accostate l'una all'altra. Agli an-

goli interni della base del triangolo vi ha un piccolo ornato a

forma di giglio od all'angolo verticale un piccolo ornato a forma
di foglia. Nell'interno del triangolo si legge in alto l'iscrizione :

A. Amman et Wepfer. Sotto cui vi ha lo stemma reale italiano

coll'indicazione del conseguito brevetto. Più sotto vi sono le pa-

role: Filatura di cotone - Pordanone e la flgura d'una gondola
Veneziana con due marinai.

2". Una impressione ad inchiostro rappresentante una gondola vo-

neziana con due marinai e con al di sotto la leggenda: A. Am-
man et Wepfer Pordenone.
Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dalla Ditta

richiedente adoperato colla la etichetta sopra gl'involti dei pac-
chi o pacchetti di Blati, e colla 2a sul tessuti di cotone di sua

fabbricazione.

4 Sam F. Goldberger et Sõhne (Ditta), a 14 id.
Vienna (Austria).

1886 Etichetta in carta azzurra filettata in oro, aventi in alto uno scudo

o stemma portante nel mezzo un alveare coll'apertura in forica
di G, circondato da sedici api disposte in forma semi-elittica e

sormontata dalla flgura di un leone coronato recante nella zampa

anteriore destra tre frecce, ritto in piedi e colle zampe posteriori
poggiate sopra un nastro colla leggenda: Trade Mark. Allo

scudo è attaccato nella estremità inferiore un altro nastro col
motto: Virtute et labore. Sotto, in lettere bianche, su fondo

nero si legge la scritta: Sam. F. Goldberger et SöAne frammezzo
a fregi dorati. Più sotto, entro un nastro a fondo bianco, vi sono
le parole in nero Cotton - U. Blaudruck-Fabrik, ed in altro na-
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COGNOME E NOME D A T A TRATTI CARATTERISTICI
del della presentazione

dei marchi e seeni distintivi di fabbrica
RICillEDENTE della domanda

stro a fondo nero lo parolo in bianco Wien-Budapest, povrap-

posto a due paral:ologramini in blanco.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, glh legalmente

usato nelPimpero austro-ungarico dalla Ditta richiedento sopra i

tessuti di cotono stampati di sua fabbricazlono, sarà dalla mode-

sima adoperato allo stesso modo e sopra gli stessi oggetti di

etti intendo far commercio in llalia.

5 CaLme Fred., a Torino. . . . . .

6 Fratelli Gordo di Glo, a Genova. . .

7 Farbwerke vorm Meister Lucius et

Brüning, a IIoechst s¡M (Germania).

8 Cantoni prof. Gaetano, a Milano . . .

I i

20 gennaio 1886

28 dicembro 1885

12 gennaio 1886

18 id. 1886

Etichett9 di qualsiasi dtmonsione portante l'iscrizione: Norisella

(Merisette) Fred. Calame Via dell'Ospedale N. LO Turin.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dal richie-

donto adoperato med·ante etichette, inv11uppi, ecc., da apporsi

al recipienti contenenti la b bita di Cocco di Calabria di sua

fabbricazione.

Etichetta a forma di triangolo isoscolo col vertico rivolto al basso.

In alto, ed alla base del triangolo, sopra una striscia color rosso

v'ha la dicitura Tintoria Franco-liallana scritta in nero e sotto

la leggenda: F.lii Garda di Gio. frammezzo alla parola Genous
tanto a sinistra quanto a destra. Nell'interno su fondo blanco si

vede la figura di un leone in color rosso che colla zampa ante.

r1ere destra tiene un'alabarda poggiata alla spalla. Dalla flgara
del leone partono raggi a sole neri e rossi, attraverso ai quall
e scritte in modo arcuato sonovi lo parole in color ro so : Rossa

Francese solido o sotto a sinistra la parola Marca od a destra

la parola Depositata. Sotto la detÎa Ogura di leone vi ha · tina

targhetta color rosso portante un numero.
Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dal richie-

donti adoperato sopra i pacchi di cotone da loro tinto.

La flgura d'un loone accoccolato sullo zampe posteriori e sorreggento
colla zampa anteriore destra uno scudo a forma di cuore, limi-

tato da contorni curvilinei o racchiudento lo iniziali M. L. B. in-

intrecciate. Al disopra della figura di leone, disposto ad à!eo, si
leggono le parole: Einzig berecAtigte Fabrikanten von in lea

tere minuscole. Al lato sinistro della flgura dl leone VI Bono le

parole: D.r Knorr' S. ed al lato destro si legge la parola An-

tipyrin e sotto la d.citura: Farówerke vorm afeister Lucius et

Brüning - Hoechst, A. 31.

Detto marchio, o sogno distintivo di fabbrica, sarà dalla D1tta

richiedente adoperato sopra recipienti di qualunque natura, in-

volti ed imballaggi contononti il prodotto denominato Antipyrin
di sua fabbricazione. Il marchio stesso potrà essere di qualunque
colore sia pel fondo che per le 1scrlzloni e potrà ancora venire

applicato alle fatture, circolari, Indirizzi sia como etlehotta che

como (Imbro a secco, ad umido ed a stampa.

Suggello o timbro duplice, circolare, portante su di una delle faccle

Piscrizione : Concio chimico speciale, scritta alPingiro ed in ca-

ratteri maiuscoli e nel centro superlormente la parola Formola

pure in caratteri maiuscoli .sotto cui v'ha il fac.sissfie della-

ilrmo G. Cantoni. Nell'altra faccia del suggello o timbro formata
da due %1rcoli concentrici si legge nello spazio fra Fµno efaltro
circolo, jn alto, Piscrizione : Fabbriche concinst ed in basso le
parole Milano e Treutglio. Nel centro del circolo vi ha la. leg-
genda Aug. Curletti ed Eredi scritta orizzontalmente su due lineo.
Detto marchio, o segno distintivo di fabbrlea, sarà applicato

ordinariamente mediante un punzone a doppia impronta sopra i
sacchetti contenenti 11 concimo preparato secondo la formola del

richiedento e potrà puro essero applicata ad, invplti, 1mballaggi
o recipienti di qualunque natura, fatture, circolari, ecc.-
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COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I C 11 lEDENTE della domanda

9 Hartmann Brothers,(Ditta) in persona
del rappresentante Hartmann Georg
IIeinrich Johannes, a Londra.

1 febbraio 1886 Una mano aporta posentante la palma con la dita in alto ed una

parte del polso guernito di polsino. Al disopro di detta mana
sono scritte le parolo Genuine composition ed al disotto Hart-
mann's Manufacture. Sul lato destro ed in prossimith della fa-

lange del pollice si legge la frase Trade Mark Il colore della
mano e delle parole può varlare.
Detto marchio, o segno distintivo di fabbrico, già legalmente

usato in Inghilterra dalla Ditta richiedente sopra scatole, ca,sse,
bariletti, ecc., contonenti sostanze chimiche usato in varie fabbri-

cazioni, nella fo'ografla, nelle ricerche e studi Glosonci, anticor-
rosivo e contro le macchie, sarà dalla medesima adoperato ,,ila
stesso modo e sopra gli stessi oggetti di cui intende far com-

mercio in Italia.

Roma, febbraio 1886
Il Diretto; e Capo della prima Divisione

G. FIDIGA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RIGEVUTA (ga parbblacassone).
Venno denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 1179 d'ordine,

numero 4609 di protocollo en 21327 di posizione, stata rilasciata

dalla Intendenza di finanza di Palermo, addi 3 dicembre 1885, al si-
gnor De Ruggloro Federico, pet deposito da lui fatto di n. 4 certi-

tienti del consolidato 5 per cento, per la complessiva rondita annua

di lire 120, con godimento dal 1° luglio 1883, onde essere muniti

dol nuovo foglio di compartimenti a termini del R. decreto 12 aprile
1885, n. 3071.
Si dlilida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, che viene fatto per gIl
effetti dell'art. 384 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, i certi-
fleati eqino sopra esibiti, stati già muniti del mezzo foglio richiesto,
verranno consegnati al predetto signor Federico De Ruggiero, senza

obbligo di restituire la ricevuta smarrita, che rimarrà di nessun

valore.

Roma, 5 febbraio 1886.
Per il Direttore Generale: FonTunTI

SMallILINENTO DI RICEVUTA (la påbikoomþ
SI & dichlorato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dab'Inten-

denza di Onanza di Cremona in data 26 settembre 1885, n. 336, a

Camozzi Eliseo fu Francesco, parroco di Villarocca, pel deposito di

tre cortificati del consolidato 5 per cento, numeri 140970, 720192 e

781950, della complessiva rendita di lire 740, da esso esibiti per es-

Sere riuniti iti una sola iscrizione, al nome della Prebenda Parroc-

chlale di S. Leonardo in Villarocca, comune di Possina Cremonese

(Cremona).
Si difDda chiunque possa avervi interesse che, at termini dell'arti-

colo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, num. 5942, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove
non intervengano opposizioni, sarà consegnato il titolo nuovo al si-

gnor Camozzi Eliseo fu Francesco, parroco di Villarocca, senza on-

bligò della esiblalone della rleevuta smarrita, che rimarrà di nessun

valore.

Roma, 28 febbraio 1886.
Pei Direttore generais: FORTUNATI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ûapggggy
SI ò dichiarato che la rendita seguonte del consolidato ð por cento,

cioë : n. 821882 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 30, al nome di Grindel Anna fu Pietro, moglie di Quarelli In-
venzio fu Luigi, domicihata in Pavia, a stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione dqi
Debito Pubbilco, mentrechè doseva invece intestarsi a Grindel

Anna fu Pietro, moglio di Quadretti Invenzio fu Luigi, domiciliata in
Pavia, vera proprietaria della rendita stessa.

A termmt dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse cite, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 febbraio 1886.

Per il Direuore Generale: FonTusATI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE pa pubbikaziorse).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Ot0, cioe:

num. 811088 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 110 al nome di Pusinelli .Varia fu Domenico, minore, sotto la

patria potestà di sua madre Torchiana Clara Dusolina vedova del

de tto Pusinelli Domenico, domiciliata a Parigi, e n. 811089, per lire

110, al nome di Posinelli Giuseppina fu Domenico, minore ecc. ecc.

come sopra, sono state così intestate per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Pusinelli Maria Giuseppina
fu Domenico, minore, sotto la patria potesth di sua madre Torchiana

Clarp Dusolina ecc. ecc., vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubbucazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 febbrato 1886.

Per il Direttore Generale: FORTUNATI.
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RETilFICA D'INTESTAZIONE (Ê ptì¾IÎCUSSONF).
BI & dichiarato che le rendito seguenti del Consolldato 5 0/0, cioë:

n. 537000 d'Iscrizione sui registri della Direziono generale (corrispon-
denta al n. 141706 della soppressa Direzione di Torino) per lire 245,
al nomo di Calvo Battista ed Annetta fu Luigi, domiciliati in Cagliari,
toinori, sotto la legittima amministrazione della loro raadre Lisa nata

Carta; n. 538625 (corrispondente al n. 143325 della soppressa Dire-

ziono di Torino) per liro 265, at nome di Calvo Battista ed Amtetta

nubili, fu Luigl, domiciliati in Cagliari, minori, come sopra, sono

state così intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai rl-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechë dove-

Vano invece intestarsi a Calvo Gaspero-Filippo-Carlo-G ovanni-Bat-
titta o Maria-Anna-Matilde fu Luigi, domicillati in Cagliari, minori,
sotto la legittima amministrazione della loro madre Lufgfa nata Carta,
veri proprietarl delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dinida ehtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubbliçazlope di questo avviso, ove non sieno state notilleate

opposizioni a questa D1rezione Generale, si procederà alla rettinea di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 15 febbraio 1886.

Per il Direttore Generate: FenrunaTI.

.RETTmaa n'mTESTAZIONE ($• pubblicazione).
Si i dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cloë: n. 74064 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per

IIre 25, al nome di Farina e Lo Monaco Aggilio e Ferdinando di

Diodato, minori sotto la patria podostà domicillati in Palermo, 6 stata
coal intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richle-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrech& doveva In-

Vece intesarsi a Farina e Lo Monaco Attfila e Ferdinando di Diodato,
minorl sotto la patria poteeth, domielliatt in Palermo, veri proprietari
della rondita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chlunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese dallaprima pub-
blicazione di questo avviso, ove non sieno stato notincate opposizioni a
questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione

nel modo richiesto.

Roma, 11 16 febbraio 188ß.

Pei Direttore Generale: FORTUNATI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga
SI & dichiarato che la rendita seguente del conso Idato 5 per cento,

cioè n. 688519, d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale per

lire 63, al nome di Calvo Giambattista fu Luigi, minore, sotto la pa-

tria potestà della di lui genitrico Carta Luigia fu Salvatore, domicillato
in Firenze, 6 stata cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico mentrecha do-

doveva invece intestarsi a Calvo Gaspero-Filippo-Carlo Giovanni
Battista fu Luigi, minore ecc., ecc., pero proprietario della ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ilda chiunque possa avervi i nteresso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicaziono di questo avviso, ove non siano stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iserlzione nel modo richiesto.

Roma, il 10 febbraio 1886.
Par il Direttore generale: FORTUNMI.

PARTE NON UFFICIA TÆ

oxanzo usommo

Secondo la informazioni che la Indépendance Belge ricevo dal suo

corrispondenle di Costantinopoli, la convenzione sottoscritta da Klam11
pascih e dal signor Tzanoff, prima di vontro sottoposta alla rattilca

dello potenze, sarebbe oggotto di modlilcazioni diverso da quelle re-
clamato dalla Russia.
A Costantinopoli si sarebbe riconosciuto cho taluno disposizioni di

questa convenzione potevano suscitare difilcoltà al principo Alessan-·
dro a fronte delle meno del panslavismo, un nuvolo c'1 emissarl del

quale porcorrono in ogni sonso la Rumella orientale onde provocarvi
un movimento contro l'accordo.

Uno scambio ottivo di comunicaxIoni continua tra il principo Ales-

sandro od il signor Tzanoff il quale, dal canto suo, ha frequenti con-
ferenze col ministri della Porta.

« Potrebbe anche avvenire, dico 11 corrispondento, che la Francio,
PInghdtorra e Pitalla, le quali non hanno fatto nessuna obiezione di

massima alla convenzione, ponessero per condizione della loro ode-

slone definitiva la soddisfazione del reclamt esposti dalla Camera di
commercio francese di Costantinopoli contro le conseguonze cho Il

principe Alessandro ha annesso alPunione personalo in materia do-

ganale.
« Il commercio ingleso od 11 commercio italiano sono Infatti Inte-

ressati allo stesso titolo del commercio franceso a che il mercato

rumellota rimanga aperto alle loro importazioni por la via di Costan-

tinopoli.
« La creazione di una linea doganalo fra la Turch¡n e la Rumelia,

creaztone voluta dal principe Alessandro, avrebbe por conseguenta
di assoggettare ad una seconda fossa lo merci francosl, Inglesi ed
Italiano che ne hanno già pagata una al loro ingresso in Turchla;
mentrechó I prodotti ind istriali austriaci o tedeschi, transitando por la
Serbin senza pagam dazi, non sopportano por giungere a Filippopoli
che un'unica tassa, ciò che assicurerebbe loro agevolmento il mono-

pollo per l'approvvigionamento della Rumella orientato.
« La creazione di una linea doganale fra questa provincia o la

Turchla costituisce d'altrondo una violazione del trattato di ßerlino

e de11o statuto organico rumehota. Da un into, a termini del primo,
i trattati di commercio conchinsi dalPimpero ottomano sono applica-
bili alla Rumelia orientale; e, d'altra parto, 11secondo stipula che non
saranno istituite dogane fra la Rumella e lo altro provincio dolPim-

pere. Non puð dipendere della esclusiva volonth della Porta e dt!

principe Alessandro di modificare questi due atti internazionali con

danno delPEuropa occidentale.

« La questione potrà essere sollevata in occasione della revisione

dello statuto'organico, dovendo questa revisione essere la conso·

guenza della sanzione europea delPaccomodamento turco-bulgaro. Na
essa deve rimanere impregiudicata fino a quel momento, e dove pro•

sumersi che Pinghilterra e l'Italia uniranno le loro rimostlanzo a

quelle che la Francia sembra risoluta di fare a Costantinopoli ed a

Sofla per la soppressíono della nuova finea doganato. E, quantunquo
le potenze siano vicinissime ad accordarsi sulle principali dispos!-
zioni dell'accomodamento intervenuto fra i signor! Tzanoff e Klamil

pascià, potrà evvontre che la ratifica di esso si faccia ancora

aspettare.
« La Porta sembro del resto inclinata a temporeggiare fino a tanto

che i negoziati di Bucarest steno giunti alla conclusione della pace. à

In una lettera da Costantinopoll of Ddbats si legge:
« Fui poco stante ad Atene. Non credeto alla concliazione di cui s.

parla. Vi si sarà saggi. Ritenetelo per fermo. Forse occorrera qualche
incidente per le vie onde protestare contro la decisione paciflea che
infallibtImente sarà prosa ; ma saranno incidenti senza groste monse.
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gienzo e senza gravità. I greet sono vivact. Ma non manca loro li
enso politico e inoltre sono pludenti. Si finirà per disarmare, slateno
corti. Altrimenti la Grecia odrobbe incontro alla sua rovina. Ed essa

O 88, &

Da feigrado, in data 20 febbrafo, si telegrafa alla Politische Cor-

Yespondenz di Vienna che il signor Ôaraschlanine ha dicidarato al
luinistro ottouñino a helgrado che la Serbia non puð accettare la

proposta doffa 'furchia.
11 sigitor Garaschlanine avrebbe soggiunto che il suo governo ha

presentato una proposta che corrisponde ai voti delle potcute in ta-

voro della pace. Di più, quosta proposta essendo stata sottoposta alle

potenzo, la Selblo, ad avaiso del signor Garaschianine, non potrebbe,
per ylguardo o questo ultime, ammettere una modulcazione dei ter-

mini indicati, priina che esse abbiano fatto conoscere 11 loro parere
in proposito.

Un telegramma da Vienna el Journal des Ddbats dico che, secondo
l'npinione che continua a prevalere nel circoh diplomatici di quella
chtà, lo diglcohh suscitato dalla Convenzione turco-bulgara non tar-

duranno ad essero appianote Per evitare discussioni troppo prolun-
gate, aggiunge il telegramma, le modificazioni nello statuto bulgaro
saranno studiate da una Commissionc speciale, 11 cui laioro sarà poi
sottoposto alla ratinca dell'Europa.

Nolla sedula del 26 febbraio della Camera det lordi, lord Lamington
ha domandato se ð vero che il governo abbla l'intenzione di dichia-

rare illegali le riunioni che si tengono, la domenica, nei parchi e sulle
piazze pubbliche.
Lord Thuilow risponde, che questa non è l'intenzione del governo,

spa che saranno prese delle misure per migliorare, per quanto è pos-
sibile, le disposizion1 che vigono attualmente in proposho. -

Lord Lamington annunala che proporth prossimamente una mo·

zione sull'argomento per conoscere l'aviiso della Camera.

Lord Caslletoivn pone una questione sul boycolta0e in h landa e

sull'opera di un sedicente Tr.bunale della I.ega nationale.

I ord Spencer risponde che la situazione è certamente molto grave,

ma che essa esiste da sette mesi.

Se, come si crede, I Tribunali della Lega esercitano le funzioni di

una Corte segreta, sarebbe questo uno sciagurato stato di cose a cui

bisognerebbe porre un rimedio. È dillleile di dare dei ragguagli sul-
Pazione di questi Tilbunali, perchè essi tengono sedute segrete in case

particolari o talvolta nelle cappelle cattoliche.

Lord Ashburne dichiara che avrebbe desiderato che la dichiara-

zione del governo indicasse le misure che esso intende di adottare

contro questi Tribunali.
Lord Granville, a nome del governo, dice che l'opposizione non ha

Il dirl:to di attaccare il governo su quest'argomento, poichè mentre

essa era al potere, il boycoltage ha preso maggiori proporzioni.
L'incidente non ebbe seguito.

Alla Camera del deputati, nella seduta dello stesso giorno, il signor
Bryce, sottosegretarlo per gli affari esteri, rispondendo al signor
R. Fowler, dice che il testo del trattato tra la Francia ed il Madagascar,
quale fu pubblicato nel Libro Gmilo francese, verrà comunicato al

Parlamento, ma che non à giunto ancora il testo malgaselo, nè la

traduzione di questo testo.
GIt articoli i e 2 del trattato modificano le relazioni del Madaga-

es er con l'Inghilterra, la Germania, l'Ital:a e gli Stati Uniti d'America,
porð che la Franela ha 11 diritto di rappresentare il Madagascar in
tutte le relazioni estere, per mezzo di un resdente nominato da lei.

Il signor Bryce dice ancora, in risposta ad una domanda del signor

Magniac, che non ha obbiezioni da fare sul trattato tra la Francia e

la China pubblicato a Parigt.
. I?autorizzazione di fare 11 commercio attraverso la frontiera del

Tonchino per certi punti determinati e di stabilire del Consolati è

stato accordato alla Francia; però le,condizioni in cui si potrà foro
11 ¢omotorcio saranno dcGutte medianto regolamenti speciali che ven-
gono presentemente negoziati.
I?articolo relativo alla costruzione di stratie ferrato col concors'o

dolla Francia non implica verun pristlegio in favoro di questa nazione
o Pinearicato d'affari d'Inghilterra la China ha ricevuto Pordine, al
momento dei negoziati, di reclamare per l'Inghilterra, nell'articolo del

trattato concernente la nazione più favorita, tutti i pris ilegi speeiali
che potranno essere accordati ai nazionali francesi.

Esso ha fatto in proposito i reclami necessari e continua a prestare

tutta la sun attenzione ai negozInti che durano nucorn, n1\o scopo dl

assicurare ai nazionali inglesi le facilitazioni che conterranno questi
regolamenti.
La corrispondenza scambiata in proposito sarà comunicata quanto

prima al Parlamento.

Lo stesso signor ßryce dichiarò cae la ratifica dell'uhima Conven-

zione colhi China relativa al dazi sull'opp o, non è ancora arrivato ma

che ebbe notizia che questa Convenziono ha ottenuta la sanzione im-

periale es irà portata m Inghilterra dal nuovo ambasciatore chinese

È noto che il paragrafo,dolla convenzione coloniale franco-tedesen,
recentemente conchiusa, e che riguarda le Nuove Ebridi, alla annes-

sione esentuale delle quali la Germania dichiara di non iolersi op-

porre, ha immediatamente provocata una protesta da parte del Con-

sigho della federazione austra:iana o che questa protesta fu telegrafata
a Londra.

Sembra che ciò non siasi reputato sulliciente, perchð sir Charles

Supper, l'alto commissario per il Canadà, senza che si sappia quale
interesso esso abbia in questa faccenda, si recò presso lord Granville

cogli agenti generali delle colonie australiane, le quali non si sa so

fossero tutte rappresentate, onde rinnovare questa protesta e segnalare
11 fatto che la firma dell'accordo franco-tedesco prova che il gabinetto
francese, contrariamente alle dichiarazioni anteriormente fatte all'In-

ghilterra, pensa di ogtre alle Nuove Ebridi.

Se deve credeisi al Times, lord Granville avrebbe risposto che egli
aveva scritto per questo oggetto al gabinetto francese, e che qucsto

gli aveva risposto essere intenzionc sua di comportarsi a seconda

della precedento dichiarazione

il segretario di Stato p: r le colonic avrebbe soggiunto di non avere

ragione alcuna di temere che la Francia abbia dei progetti riguardo
alle Nuoic Ebridi; che egli conosee l'importanza clic le colonio au-

straliane pongono a cho nessuna nuova annessione avvenga nell'o-

ceano Pactilco da parte di nazioni estere, o che egli farà ogni suo

meglio perchè i loro desideri siono soddisfatti.

Per modo che, osservano i D¿Uals, secondo lord Granville sarebbe

la Germania che avrebbe chiusa la lista delle annessioni nell'oceano

Pacinco, impossessandosi della Nuova Guinea e delle isole Marshall.

Rimarrà poi da vedere se effettivamente i fatti andranno in questo
modo.

TELEGB.A1VIM 1

(AGENZIA ŠTEFANI)

PARIGI, 1° - L'Agenzia Havas ha da Sofla:
« Essendo scaduto 11 termine tlssato per l'armistizio, t serbi fecero

dimostrazioni sulla frontiera bulgara.
« Fu dato ordine alle truppe rumeliote di venire a Sona.

« Il principe Alessandro sta per recarsi alla frontiera. »

LONDRA, lo - Il Daily News ha da Costantinopoli :
« La Porta è informata che l'Austria-Ungheria concentra truppe

nella Bosnia e nell'Erzegovina, per entrare immediatamente in Serbia

nel caso d'insuarezione contro ro Milano. »

MANCIIESTER, 1* - Vi fu, ieri, una dimostrazione socialista. Pochi
erano i dimostranti. Furono votate le solite mozioni. Verso sera una
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folla tumultuanto, al à nuovatnente riunità. Avve'nnero disordini, e
siccome minacciavano XII diventare gravi, la pollzla li represse. .

Parecchi dimostranti elle scagliavilho piatro Vennero arrestatt.
PARIGI, ,1° - I dispaccl da Decaseville fecano che la situatione

continua ed essero minacefðiia. La dompagnia non vuolo fare conces-
sloni e minaccia di sospendere i lavori, se gli operal non cedono.
BUDAPEST, (° --• Nella Storan notte, scopplð un incendio nel

httoidelle dalo del Ridotto. La folla, che era numerosa, si allontanð
In herfetto orhine. Non si ebbe a deplorare alcun incidente.

VIENNA, 1° --- Si smentisce la notizia di difHcohà insorte fra la

Serbt? e la fintgaría. L'armistizio dura in vigore Ano a denunala.
31ADI(ID, i - Le sentinello del forte Galeras a Cartagena tirarano

contro alcuni Indivídul che gironzavano intorno ad esse. Furono fatte
rlcognizioni attraverso le rocc1e Vlcine. Nålla al å scoperto. È proba-
bile fossero contrabbandidri.
Il duca di Siviglia enuò nell'inferinerla della ¡irigione militare.
lilALTA, 1' - Il Tathor, còn a bordo il duca di I!dimburgo, à

ærivato e partira domani 'per Suda. .

PkilIGI, l' - Routier ifpartirà domani sera por toma, dove arrl-
Yerà giovedi, per riprendere sùliito, sulla base tielle nuove istruzioni
ricevuto dal governo, i negoziat! In corso per la ConvenzÌone di na-
Vigazione tra l'Italia o, la Francia.
. ,BUCAllEST,,1* - Mijatovic non ha ricevuto nuove istruzioni, per-
sistendo la Serbia nel respingere la redazione della proposta turco-

bulgara, causa le parole: Relazioni di amicizia, che vorrobbe can-

collate.
In alcuni circoli si dice che si studia una nuova redazlone, che

sarebbo meno vaga della redaziono serba e meno precisa della re-

dazionò turco-bulgara 'rÏguardo alla ripresa delle relazioni .diplo-
matiche.

Ogs! i delegati per i negoziati di pace tro la Serbia e la Èulgarla
non terranno seduto, meno cas! Imprevisti.
ÐECAZEVILLE, 1* - Un battaglione 6 arrivato. La Compagnia delle

miniere fece conoscero le sue decisioni dennitive. Se queste non sa-

ranno accettate, essa abbandonerà Pesercizio delle miniere. I delegati
del ininatori, benchè recedano da alcune proteso anteriori, tuttavia
r10utano di sottomettersi a tali condizioni.

PAllIGI, 1. - II Journal des Débats annunzta cho Filippini, pre-
fetto del dipartimento della Loire, à stato nominato governatore della
Cociacina.

, PARIGI, 1 - Camera del deputati. - Casssgnac attaccava vlya-
mente l'elezione di Diancsubé a deputato della Cocincinn e lo accusa

di aver ricevuto danarö dal to del Cambodge por tare fallire la Con-
yenzione di Pnompeuh.
Blancsubé dichfora che tale accusa è un'infame calunnia.
L'olezione di Blancsubé ò convalidata, come pure sono convalidato

leielezioni del dipnrtimento dell'Ardèche,
La seduta a sciolta.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL NGNO

RESOCONTO SOMBRIO -- Lunedl i marzo 1886

Presidenza.dei presidente Duaano.

La seduta à aperta a ore 3.

,TABARRINI, segretario, dà lettura del verbale della seduta di ieri,
che è approvato.
Viene concesso un congedo al senatore Ranco.

Approuazione di proget.'i di legge.
Senza discussione sono approvati i due seguenti progetti di legge:
« Proroga del termine stabillto dalle leggi 26 febbraio 1865 e

9 marzo 1871, per la estinzione del debito degli affrancanti delle terre
del Tavollero di Puglia >;
« Costruzione di un edificio ad uso di dogana e capitaneria nel

porto di-Barl ».

Discussione di un propello di legge.
PIfESIDENTE apre la disonssiono sul þrogetto di legge: « Modifi-

cozione all'elenco del*boschi demantali dichiarati inalienabill ».
ALVISI raramento dl essersi altra volta opposto úlla formazione di

un elenco di boschi demaniall inalienabill, þerclië sapo½ benlssimo

che esso non avrebbe servito ad altro che a peggiorare le condiziont

della nostra industria boschiva, e fluesto specÏalibeñÏb er la circo-

stanza che 11 Governo non ha i mezzi di tuteÏarla.
Deplora la decadenza progressiva della coltura fó'res id Italia e

le condizloni miserrtmo dei boschi presso di not in arag e di ciò

che si vede avvenire in altri paesi anche conteráltÊ al nosti·o.
Crede che, dal momento che esistono del corýt autonomÏ lokalmente

costitulti, i quali avrebbero l'interesse o I mezzi di assicuråre e di

far riflorire l'Industi·ia boschlva, le foreste dovrebbeFo ididarsi al me-
desÏmi. Questi corpi sono le rappresentanze provinclaÏl.
Accenna sýeclaimente at boschi d.ol Alontono e del ÇanòŸglio, altra

volta floridissli Ï, ed in ýenere alle condizioni förcstáll tÍc)Io ýrovincia
di Treviso, Belluno e Udine.
Giudica che, se si seguisse l'avvedÏrnento indÏcito dall'oratore, no

verrebboro considerevoli utlli alle popolazioni o ÀlÏa economía no-

zfonale.in generale.
MAJORANA CALATABIANO riconosce che Ic osservazion1 fatte dal

senatore Alvisi hanno quakho peso.

Non entra perð nella questione di massima porchð essa fu già rl

soÏuta quanòo e stato ordinato l'elenco ei boschi inallennbill.

Non credo che 1 Consigli provinciali possano più validamente tute-

lare che non lo faccia lo Stato gli interessi cne formano oggetto del

progetto di legge in discussione.
Ad ogni modo PUllicio centrale opina che le conslåerazionissvolte

daÏ senatore Alvist possano essere tenute in conto dal Governo, per

quei provvedimenti che, quando 10 si ravvisasse necessario, fossero

a prendersi in avvenire.

GRIFFINI Indica le ragioni climatologiche cd altre che esistono,

perchò,si mentengano fra i bóschi mallenabili quelli di Olmò e di

San Marco di Campagna in, provincia di Troviso.
ALVISI dice di avere espresso soltanto dei voti con poca speranza

che essi ottengano l'efibtto. Insiste sulla convenienza che, i boschi

dello Stato anz1chó venauti a prhati speculato , sia pure sub comii-

tiene, vengano ceduti alle provincie o a quel Comitatò autonomo cho
fosse per costituirsi a tale riguardo.
Osserva come, in tal modo, lo Stato verrebbe a fare incho una

considerevole peonomia.
Non puð trattonersi dal for notare anche gli inconvenienti che de-

rivano da che i boschi demaniali sono amministrati dal AIInistero di

Agricoltura, mentre pol quando se ne vende qualcheduno, il danaro

va direttamente nella cassa del Ministero dello Finanze.

GIIIMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, assicura

che, per parte sua, egli suol fare il massimo conto del voti che si

esprimono in Parlamento.
Col progettino di legge attuale si mira appunto a f;1re una parto

dl clð che desidera Ponorevole Alvisi, rendendo indipendenti dallo

Stato taluni boschi. ;
°

Nessun ramo di amministrazione ò più discentrato di quello del-

l'amministrazione forestale, per la quale esistono ispettori, sottoispet-
tori ed ufBei provinciali per Papplicazione della legge di conserva-

zlone del boschi e della legge per i rimboschtmenti. Oltredichè vi
sono le disposizioni per la creazione del boschl-modello.

Questa legge non ha altro scopo che di modificare più razional-

mente Pelenco dei boschi dichiarati inalienabili, per eliminare dallo

elenco medesimo quelli del detti boschi che non corrispondono più
agli scopi della legge 1871 ed introdurvene degli altri che a questi
scopi possono corrispondere.
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Si tratta di abbandonare dei boschi in,utill e passivi, egli sottrarro
alla ingordigla dl speculatori altri boschi in otttfile ed utili conditioni

por essere conservati.

Dimostra come sia troppo naturale che, quando un bosco dema-

niale viene allenato, l'importo dolla tendita si versial1411nistero d/IIe

Finanze, e come non si possa l'amministrazione det boschi attribulre
ai Comitati forestali. Senza di che si snaturerebbe interamento-lo scopo
della legge del 18T7.
È erroneo credere che, perchè taluni boschi indicati nel progetto

vengono dichiarati alienabili, essi vengano sottratti ai vincoli della

Icgge'del 1877.
Osserva che, anche resi inalienabili, ques i boschi rimangono sog-

getti al vincolo por ragione di pubblica igiene stabilito dalla legge
del 1877, mediante, si intende, il dovuto indennizzo al proprietario,
che in questo caso è il Domanio.

Del resto, neppure i boschi accennati nel progetto saranno alienati

senza che venga prima udito il parere dei comuni e del'e provincio
interessate.

ALVISI rettifica Ic opinioni che il Ministro lia creduto di attribuir-

gli. Insiste sulle osservazioni già fatto. Deplora che fluora si siano

venduto incondizionatamente selve di provenienza del Demanio e da l-

l¾sse ecclesiastico e siasi così dato campo agli speculatori di di-
sboscare.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, ritiene che, appunto per l'incon-
Veniente lamentato.dall'onorevole Alvisi, egli dovrebbe fare plauso a

questo progetto che ha per oggetto con l'art. 2 di impediro il disbo-
Scamento.

L'onorevole' Alvisi ha parlato di accortamento e di decentramento
a proposito dei Comitati forestali.

Osserva come questi Comitati non abbiano funzione di amminis'rare
ma solamento di sorvegliare e come quindi l'azione amministrativa

resti sempre concentrata nel Ministero.

Del resto, con questo progetto non si tratta di modificare la legge
del 1877 che tali Comitati ha istituito. Le considerazioni fatte in pro-
posito dall'onorevole Alvisi non hanno pertanto immediata conchiudenza

riguardo all'argomento in discussione.

È così che l'oratore, mentre è d'accordo coll'onorevolo Alvisi nello

premesse, non può accettare le conseguenze che egli ha voluto

trarne.

GRIFFINI ringrazia il Ministro o fa qualche osservazione sopra

quanto disse l'onorofolo Alvisi circa le vere condizioni dei boschi in

regioni contermini all'Italia.
MAJOllANA-CALATABIANO spiega i concetti che hanno dato occa-

sione alla creazione dei Comitati forestali. Non nega che qualcheduno
di essi possa avere ecceduto sia nel concedere troppo larga libertà,
sla nell'applicare troppo rigorosamente i vincoli legati. Ma sostiene

essere facile rimediare a tali inconvenienti parziali in quantO OSSi OSI-

stano. Contesta la esistenza di qualsaasi contraddizione fra l'avere

promosso la legge del 1877 e il venir oggi ad appoggiare la legge
presente.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
Senza altre osservazioni approvansi i due articoli del progetto.

Approvaz one di due progetti di legge.

Senza discussione rinviasi allo scrutinio segreto l'articolo unico del

progetto di legge : « Convenzione di Londra del 28 marzo 1885 per

la garanzia del prestito egiziano ».

Dietro preghiera fatta dal Ministro degli Affari Esterl, il Senato con-
sente alla immediata discuestone del progetto : « Accordo postale in-

ternazionale stabillto a Lisbona », sebbene esso non si trovi Inscritto

all'ordine del giorno, e ciò a motivo della sua urgenza.

PRESIDENTE invita il senatoro Valsecchi, relatore dell'ÛfDeio che

ha esaminato questo progetto, a recarst al banco della Commiksione

per leggerne la relazione.

VALSECCIII, relatore, dà lettura della relazione.

L'articolo unico del progetto vforte rinviato, per la votazione, allo

gerqtinio segreto.

Inciffenti relativi all'ordine del giorno.

PRESIDENTE, stante l'ora inoltrato, rinvia a domani la convocazione

degli Uillel .per l'esame del progetto relativo al Credito a¡ÿarlo.
SECONDI chietie notizie del progetto relativo alla rèsponsabijltà ci-

vile del padront ed intraprenditori per gli infortuni'degli óperal 'isl
lavoro.

TAB4RRINI assicura che l'Uffleio contrále si è già occupäto del

progetto; the esso ne comprendo tutta la gravità e che farh il pos-

sibile per presentarne al,più presto la relazione.

PIERANTONI chiede che cosa sia avvenulo del prog·cito relativo

alla istruttone supertoro, che altra volta figurò in capo all'ordine del

giorno e che ora ne ò affhtto scomparso.

SARACCO dico che la Commissione che ha esaminato questo pro-

getto di legge, ha compiuto il suo dovere presentando la sua rela-

zione; che essa si à dichiarata e rimano agli ordini del Senato ; che
il Ministro fece ulteriormente alla Commiesione delle comµnicazioni,
delle quali la Commissione tenne il dovuto conto, e che si aspetta
solta,.to che il Ministro voglia esso indicare il giorno più conveniente

per il cominciamento della discussione.

PIERANTONI non ha mai creduto che l'ordine del giorno del Se-

nato dovesse dipendere dal beneplacito dei Ministri.

SARACCO, per quanto non sia professoro di diritto co3tituzionale.

non ha mai potuto dire la eresia accennata dall'onorevole Pierantoni.

Ma é pure vero cho i membri del Parlamento e i due rami di esso

hanno verso il potere esecutivo dei doveri di cortesia, dai quali non
ò possibile di prescindere.

Risultato delle votazioni

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione dei pro-

getti appr'ovati.
VERGA C., segretario, fa l'appello.
PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione :

Proroga del termine stabilito dal'e leggi Sß febbraio 1885 e 9

marzo 1871 per la estinzione del debito degli affrancati delle term
del Tavollere di Puglia:

Favorevoli
.

.
.

. .
.

66

Contrari . . . . . . .
5

(Il Senato approva).

Costruzione di un edißcio ad uso di Dogana e Capitaneria nel Porto
di Dari:

Favorevoli . . . . .
. 62

Contrari . .
.

. . . . 9

(11 Senato approva).
Mðdiflenzioni all'elenco dei boschi demaniali dichiarati inallenabili:

Favorevoli . . . . . . 67
Contrari

. . . .
. .

.

4

(11 Senato approva).
Convenzione di Londra del 18 marzo 1885 per la garanzia del

Prestito Egiziano:
Favorevoli.

.
. . . . . 61

Contrari . . . . . . .
10

(Il Senato approva).
Approvazione delfaccordo postate internazionale stabilito in Lisbona :

Favorevoli. . . . . . . 63

Contrari . . . . . . .
8

(Il Senato approva).
11 PRESIDENTE dichiara che por la prossima seduta pubblica i si-

gnori senatori saranno convocati a domicilio.

La seduta ð levata alle ore ö 1¡2.
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GA¼EltA DEI ÛHPUTA l'l

RESOC0tV10 80miARI0 - Lunedi i inarzo 1886

Presideliga ddi IVesidente 11:Aucusal

La seduta comincia alla 2 30.

UNGARO, segretarlo, legge 11 processo vorbale dolla seduta di sabato,
ehe 6 approvato.
VOLLARO intendo parlare enil'ordine del giorno per sapero quando

1 lillaistr1 dell'Interno o del Lavori Pubblici intendano rispondero ad

una sua interrogaziono glh annunziata. Tanto più che due ahre in-

terrogationi sullo stesso afgomento "appdna núnunzinte furono svolte.
Gli pare quindl cho si tengano due pesi o due misure-

PRESIDENTE avverte cho lo altro interrogazioni alÏe quali si rife-
risco l'onorevole Vollaro non furono svolto, ma quando furol.o an-

DUDzipto, 11 Prealdento del Consiglio credotte bene di dare alcuni

chiarirhenti di fåtto, il che non si poteva Impedire.
DEPÌtBTIS, Presidente del Consiglio, si scusa con l'onorevole Vol-

loro, e l'assicura che non si tratta che di una mera dimenticanza;
fatti quando nelle duo ultime sedute, egli, a pioposito delle interro-

gazioni dell'onorevole Nicotera o de1Pohorevolo di Blaslo, fece le

dichiarazioni clie tutti hanno potuto udire, se si fosse ricordato

detPinterrogazione Vollaro, ad essa avrebbe risposto como fis¢ose
allo abre.
VOLLARO non insiste.

Seguito della discussione det disegno di legge : Variazioni per
l'assestamento del bilancio dell'esercizio finanziarlo 1883-
1886.

GUAIA svolge il to_usnte ordir.e lièl giorno:

« La Camera, ri, o loscendo la necessità di contenere le spese pub-
bliche nel limill delle sole urge iti necessità, e di attuare le possibili
economie por mantenere solldo il bilancio ed equilibrata la elrcola-

zione cariacea, passa alla discussione degli articolf. »

Credo sia da tutti ammesso che convenga nel presente momento

seguiro una politica finanziarla di raccoglimento. Ciò per altro non

vuol dire che in questi ultimi anni non vi sia stato un effettit o e

reale progresso in tutte le nostro ludustrie e nell'economia generale
della nazione. Questi risultati non si sono avuti che a forza di grandi
spese, sia per sviluppr.ro tutti i serviit pubbifci, como il servizio po-
ptole, telegranco, ferroviario, di navigazione, doganale ecc., e sin per as-
Bicurare la potenza matittima e militare dello Stato.

Ora, se por provvedere a tutto queste esigenze, le nostre flnanze sono
i n po'alle strette, di cið rion si può far carico al Alinistro delle FI-

pange, nð al Gabinetto; che anal ogli crede che l'onorevnlo Magliani
mdrill la gratitudine del paese per avere provveduto così ai grandi
bisogni dello Stato come alla tutela ed alla integrità della finanza.

(Bene! Bravo!).
LUGLI svolge 11 seguente ordine del giorno :

« La Camera, confldando che il Ministero saprà contenere le spose

nel limiti della potenzialità del bilancio, ne approva l'indirizzo finan-

ziarlo, e passa all'ordine del giorno. »
La conseguenza dei discorsi degli onorevoli deputati di opposizione

dovrebbe esser questa, che la Camera non ha alcuna responsabdità
delle leggi che discute e che delibera, e che unico responsabile è il

IIInistero (Commenti). Ora una teoria simile non è ammissibile, pe-
rocché so vi ð una responsabilità del potero esecutivo verso la Ca-

mera, ve ne & ancho una del potere logistalivo di fronte al paese.
Ribatte alcune obiezioni fatte dall'onorevole Giolitti sulla emissione

dello obbligazioni ecclesiastiche e sui contributi degli enti locali per
le costruz'oni ferroviarle, e dimostra como quegli appuntl alano in-
passistenti.
, liene d'ogni altra trova giustillonta l'opposizione dell'onorevolo Na•

razio, 11 quale dopo essero stato por cinque anni collaboratore del-

l'onorevole Alagliani, ora vede tutto buio e si mostra spaventato: op-
pure poco tempo fa do stesso onorevelo AAuózio- ha sostenuto con

grondo entora Paboliziono del tro decimI di guerra!
- E como possono rioravigliarsi gli opposltori di una condizione dis
cose ch'ora stata preveduta fino dal 18817 Condiziono del tutto pro-
carin, molto più so si tien conto che lo provisioni sull'entrata dell'o-
norevole Magliani sono sempro di gran lunga superate dai fatti. Onde
egli credo che tutti debbano essere convinti che lo condizioni delle
nostre finanze non sono punto tali da impensierire. (Itumorf a sinistra).
Qui, in questo momento, dice Poratore, si vuol co'pire l'onorevolo

Deprofis, che non si osa attaccaro direttamente, Rolla persona dollfo-
norevolo Mogliani; o si vuole otterrare 11 Gabinetto con una contizione
che va dall'onorevolo DI Rudini all'onorevolo Mu'sini, dalPonorevolo
Sharbaro all'onorevolo Costa. (Nuovi rumori).
Coalitione cho è unicamento l'effetto della, perequazione fondialla

(Denegazioni a sinistra).
11 bilancio non ò che un pretosto. Ed egli rimarrà fedele .nl pres

gramma di Stradella (Vivi rumori). Nb muterà finch& non intenderà
che cosa vogliano gli oppositori di un Gabinetto che egli considera
come l'ideale del Gablnpiti (Approvazioni al centro e rumori ,a si-
nistra).
CIIIMIRRI (Segni di attenzlone) svolgo il seguento Ordino del giorne:
« La Camera non approva l'indirizzo polltleo finanzlaria del Min!-

storo e possa alPordino del giorno. •

Esordisce ricordando che dieci anni fa lo annunzio del ragglunto
paroggio in salutato come un liero evento e l'opera plû gloriosa• cho
si sla compiuta dopo 11 risorgimento nazionale.
Ma fu compiuta da uomini politici di salda tempra, che antepòsero

alla popolarilà ed all'amore per 11 potere il giusto orgoglio e fu pe
tinace risoluzione d'Innaltare il credito del nuovo Regnò. La ricono-
scenza del Parlamento decretondo una statua al restournfore dello 02
nanza italiana, vol'e che sorgesso di fronto al palakzo di via Verdt
Settembre come eeritamento o ricordo at futur! Ministri delle finanzo,
Se è lecito ad altti porre in oblio gli ammoostramonti di Quintirto
Sella, non lo ð a coloro che divisero con lui le patriottiche preoccu
pazioni e lo lotte por il mantenimento del pareggio duranto'll periodo
do! 18T/-80. Egli accordð poi il suo appogglo al Gabinetto Deptotik,
non per abdicare alcuna delle proprio convinzioni, ma per secondaro
un programma di Governo, cho in gran parto rispondeva ei SU01
convincImenti politici.
Ma il Governo delPon. Depretis abbandonð quel programma dl ar-

verith Onanzfarla che l'oratore aveva approvato ed al quale II Gover, o
era stato richiamato dagli onorovoll Afaurðgonato o ilinghetti, slech6
11 bilancio del 1885-8ß si presenta con un dispranzo che non sarà

per chiudersi tanto sollecitamente.

Si chiami sosta, disavanzo contabile, o altrimentl, 11 nomo non mula
la cosa, e questa impensierisce non tanto per 11 transitorío squilibrio,
quanto per le dißlcokb di rimettersi in carreggiata Tall dlOlcolth sonò
d'ordine morale, politico ed economico,
Gli impegni assunti e le leggi iotato assorbiscono già i residul pa.

trimoniali, il debito pubblico ð cresciuto di 2600 mi!!oni, oltre il mia
liardo e mezzo di obbligazioni ferrovinrfe, i deblif, I boni del Tosoro
of 340 mil oni di Biglietti in circolaziono.

Fu scontato 11 beneficio della Regla del tabacchi, o si sono quasi
esaurite le forze latenti del blianclo, e con le tasso Vecchie o nuovo

la forza contributiva del paese.

Venne tolta cosi ogni elasticità al bdancio ed ogni risorsa per ihr-

fronte ad eventualità, cho possono sopravvenire D'altra parte all'att-
mento naturale delle spose per i pubblici servizi, si-agginngonó· i
crescenti bisogni, le conseguenzo degli impegnt assunti, o lo fantasio

spendereccle.
Enumera le spese ancora occorrenti por l'osercito, por lamarinerlo,

per i lavori pubblici, per le bon10cho, por 11 ntlovo slatema carneta'-

rio, e fa notare la necessità di venire in soccorso delle Onanzo'Iocall,
specialmente dopo il limite imposto al centesimi addizionali.
Confuta lo argomentazioni di coloro che vðgliono la Camera respon-
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sabilo della,peggiorata condizione della finanza, male interpretando lo
articolo 67 tÍello Säikto ei i èappoÑi del potere esecuitvo' rispetto
al,Parlamento. E completa l'imcgine biblica dell'onotevole Joscanelli
ridordando che Adamo ed Eva vennero entrambi scacciati dal Para-
diso terrestre (Bene! Bravo!)
' Dice che 11 male non dipende dal programma del Ministro delle

Finanze ma dalla cattiva applicazione di esso.

Non crede alle promesse di resistere alle spese ed alle correnti

parlamentari, percha fatte altre volte e non mai mantenute.

Il Governo non sarà in caso di fare argine all'andazzo pericoloso
se non modiûcando il fallace indirizzo impresso all'Amministrazione

della finanza.

.

Per rimettersi sulla buona via occorro affldare l'esecuzione del pro-

gramma, ben delineato dall'onorevolo Magliani, a mani, se non più
abili, almeno più caute e più risolute a preservarlo da ogni pertur--
bezione.

Na a questo modo si nuoce al credito dello Stato, anzi gli si ag-
giungerà forza e vigore, quando si sappia che in Italia non sono sol-

tanto dotti economisti abili nel far piani finanziarii inappuntabill, ma
uomini di salda tempra disposti e capaci di difendere contro tutto e

contro tutti l'equilibrio della flaanza che costituisce la fortuna della

nazione o la più sicura promessa di prosperità e di grandezza per lo
avvenire. (flenissimo! Bravo! - Molti deputat! Vannoacongratularsi
con l'oratore).
BACCARINI. (Segni di attenziono). Svolge il seguente ordme del

giorno:
« La Camera, invitando il Governo a rendore conto meno confusa-

mente della propria amministrazione, passa all'ordine del giorno. *
Non .essendo riuscito a rendersi conto della gestione ferroviaria po-

steriore al 19 magglo 1883, e poichè si cerca di farne risaliro la re-

sponsabilità alhí amministrazione precedente , e specialmente alla

sua, espone i dati secondo i quali, durante l'amministrazione sua, non

furono spesi nå impegnati fondi in misura eccedente le comme in.

scritte nei bilanci; anche tenuto conto delle din'erenze tra le spese ed

..i preventivi.
11 disavanzo tÌunque à posteriore al primo semestre 1883, ed è

dovuto a cið che lo storno dei diciotto iù milioni per le costru-

zioni delle Calabro•Sicule non fu reintegra lla categoria delle spese
in conto capitale per le strade ferrate dell'Alta Italia ; mentre furono

continuate le opere alle quali venivano a mancare i fondi e ad altre

molte si intende por mano che non sono state punto autorizzate.

Occorrerà dunque una legge per reintegrare le somme stornate, seb-
bene intorno a questa necessità il Governo non manifesti un intendi-

mento costa.nte, e da qualche documento sembri che si sia già prov-
Veduto colla legge delle convenzioni.
Or bene, non crede che le Societh ferroviario si presteranno a co-

. prire coi proventi ferroviarli le spese delle Calabro-Sicule ed è con-

Vinto che 11 Governo dovrà reintegrare direttamente 16 a3mme pre-

levate.
Richiama pol -l'attenzi.one del Ministro delle Gnanze sulle irregola-

rità delfAmministrazione dei lavori pubblici in ordine all'esecuzione

dello leggi por le nuove costruzioni; giacchè si pagano ai costruttori

immediatamente le somme che per legge sono obbligati ad anticipare ¡

favorendo cosl le imprese e provocando una necessarla sospensione
del lavori.

Tace di altre inglustizie, specialmente di quelle commesse nella co-
slituzione di quelPinutile e costoso arnese che si chiama ispettorato
ferroviario. (Bonet)
Non partecipa al convincimento del Ministro che, mercè le Con-

venzioni, non sfon più possibili le liquidazioni inattese; giacchè senza
le Convenzioni egli pubblicava liquidazioni mensuali e sapeva il conto
della sposa fluo all'ultimo centesimo.

Parla dei lavorl ferroviari in Sicilla, censurando il sistema di affl-

dare alla Socleth to studio del progetti, anche quelli che erano già
aronti, mentre le spose necessarle andranno a carico dello Stato. (\tor-
norio, commenti).
Ilon. Magliani disse che il reddito ferroviario era stato diminulto

dalle inondazioni del Veneto; ed è vero. Ma ricorda che, liscuten-

dost lã'Convenž\oni, fece notare l'erroÑ tÏl fondare'll contratto so-

pra il prodotto di un anno, durante il quale le spese erano aumentato
e le entrate diminuite; (Vive approvazloni a sinistra) e allora 1 Mi-
nisirÏ Ilon diodéio importanza a quei disisiË!.
Si riserva til.parlare negli articoli, come si astiene dal fare conal.

derazioni politiche che svolgeranno i suoi amici. Solamento ricorda
che la Legislatura XIV diede al paese le più grandi riforme degIl
ultimi tempi, lasciando florente il bilancio; la Legislátura XV lascia
due grandi leggi: una di queste, quella della Convenzioni, disastrosa,
fu fatta subire alla Camera.. (Vivi rumori).
PRESIDENTE. La Camera non subisec; delibera con piena coscienza

e libertà d'azione. (Bene! Dravo!)
BACCARINI. L'altra legge, quella della perequazione, bencílca, fu

imposta dalla Camera al Governo (Rumori, ilarità) cambiato in una

associazione di'mutuo soccorso. E i risultati furono quelli che dove•
Tano essere: fra questi, il disavanzo flnanziario.
A questo potrebbe riparare facilmente l'incontestata abilità degli

onorevoli Dopretis e Magliani. Ma ha creato anche il disavanzo po.
litico e morale (Commenti) e per questo vota con¢ro il Ministero.
(Bene! Bravo! a sinistra).
BRANCA svolge il seguente ordine del giorno :
< La Camera, invitando 11 Governo a correggere l'indirizzo della

pubblica amministrazione ed a contenere le spese nei limiti delle en-

trate, passa all'ordine del giorno. »
Dico che le conseguenze di questa discussione sono due: la dimo-

straziono che à cresciuta la potenzialità del bilancio, come ð neces-
sarlo frenare le opere. Quindi confida che il credito del paese ne
uscirà rafforzato, e si sarà, ottenuto il risultato politico di sostituire
la vigilanza parlamentare afla dittatura ministeriale.
Esamina il progressivo incremento dell'economia nazionaio, after-

mando che l'esperienza delle cifre dimostra como, dal 1881 in poi, i
risultall ottenuti sono inferiori a quelli dei periodi precedenti. Ma, in
ogni modo, non si darebbe pensiero delle condizioni prosenti; se-
condo l'oratore, il pericolo consiste nel sistema dell'onorevole Ma-
gliani.
Discute il sistema medesimo nei suoi concetti e nei suoi risultati,

sostenendo che non si può avere, col paese povero, la Onanza forto
che è indispensabile coef0ciente anche della potenza militare negli
Stati moderni.

Crede di riscontrare certo contraddizioni nel programma finanziario
del Governo, e domanda di sapere con quali provvedimenti intenda
il Ministero di dare una base stabile al credito del paese.
Dice che si sono fatte troppe concessioni e suscitate troppe pretese

che hanno portato al disavanzo, e non si è pensato ai provvedimenti
legislativi che tiovevano essere il corollario di alcune riforme votate.
Ammette che i fatti passati si siano compiuti col consenso del Paria--
mento; ma non si sento tranquillo per l'avvenire, poichò il passato
dimostra la tendenza a largheggiare nelle spese non necessarie.
Non è disposto ad aver fiducia nel Ministero ; ma, por coloro che

sotto disposti ancora a mantenergnela, è opportuno che 11 Governo
dica che cosa intenda di fare in futuro, e con quali mazzi speri di
provvedere at bisogni che dovranno crescere necessariamente.
Passando alla questione politica, riconosce i meriti dell'onorevolo

Depretis lamentando però che abbia il sistema di sostituire la propria
individualità e quella dei ininistri. (Commenti.) Crede necessario rin-
novare l'ambiente parlamentare, e che dal presente confusionismo

sorga fuori un indirizzo utile agli interessi della patria. (Bene! -- Al-
cuni deputati si congratulano colforatore.)
RICOTTI, Ministro della Guerra, presenta un disegno di legge, già

approvato dal Senato, relativo all'estensionc a tratto 11 regno della
legge sulle sershù militari.

La seduta ð Iovata alle 6 15.
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NOTl21E VARIE
11 þilanolo del Manicipio di Berlino. - Per l'anno 1886-87 11

bilancio ascende alla cospicua somma di 57,792,406 marchi; cifra che,
benchð FI tratti di una citth'él quasi un millone e mezzo di abitanti,
& tutVultro che lleve, e supera quella' di alcunt Statt europet.
Berlino sponde por P ietruzione pubblica 10,617,594 manhl, cioë

oltre 14 milioni di lir6 italiane; da cið si vede quali e quanti sacri-
Ozi sÏ fanno in Germanla per l'istruzione della gloventù.
Pef pover'i spende circa otto milioni' dl lire, compresl alcuni Isti-

tuti di mendic1th, che hanno perð anchd fondi propri. .

Por lilluminaziono sono assegnati oltre duo milioni di lire; per

strado, abbellimenti della città o fabbriche, circa venti milioni di lire.
Noh'V'ð dubbio cho ora Berlino, merca gli sforzi del Municipto, del

Governo, degli abitanti, dell'industria e del commercio, che va sem-

pro più estendendosi, 6 divenuta una capitalo di primo ordine sotto
tutti i rapporti, e merita di esser visitata.
A Berlino poi vi sono grandi possidenti; e lo si deduce da cið, che

le flnanze dello Stato rleavano sulla sola rondita 8,773,254 marchi;
varli cittadini hanno una rendita di oltre due milioni di marc1d, il

che porta, al 4 Ot0, almeno un capitale di 50 milloni di marchi; 17

ñho dichiararono una rendita di oltro un millone; 55 tra i 300,000 e

i 540,000 marchi; 144 da 100,000 a 200,000 marchl; 212 tra 60,000
e 00,000 marchi; ilnalmento 700 persone tra 40,000 e 60,000marchi.
I due plà ricchi fuori di Berlino sono Rothschild, che si à denunziato

por una rendita di 2,580,000 marchi, e 11 signor Krupp, il famoso

fonditore di cannoni, che paga una imposta annua di march! 93,000;
e questo non ha nulla a faro colla sua fabbrica, perebi essa entra in
un'altra categoria. Oggidi, dunque, si calcola che, dovendo egh pagare
sulla ricchezza mobilo 93,600 marchi, possieda più di 80 milioni di

marchi, cloë 100 milioni dI Ilre.

E pensare che, solo trent'anni fa, il Krupp era cons\dorato como

- un fortunato intraprenditore, con qualche facoltà, ma nulla più f
Carrossa elettries. - La Potver Storage Company, di Londra,

ha costruito utia carrozza elettrica, per la quale ha ottenuto 11 bre-

Vetto d'invenziono.

Questa carrozza ð stata provata con favorevole risultato giorni

50nd a Berlino stfile rotale di quella tromvia. Essa funzionò altret-

tantd bene quanto la ferrovia olettrica di Siemens ed IIalske, la qualo

riceve la forza elettrica da una stazione centrale.

Gli accumulatori vengono caricati ad una stazione centrale e cam-

blati in molte stazioni, causando fermate non maggiori di quelle che

si richiederebbero per lo scambio di cavalli.

Questi accumulatori sono collocati sotto i sedili del viagglatori
La carrozza elettrica ora provata a ßerlino é costruita in modo

che lo spese di esercizio per mezzo di accumulatori o batterio

secondarle vengono ad essere minori che facendola tirare da cavalli.

In ciò sta 11 merito principale dell'invenzlone, giacchè sino ad ora

i tentativi di adottare, come forza motrice, gIl accumulatori, sono on-
dati a vuoto per la eccessiva loro dispondiosità.

BOLLETTINO> M1810CORIC0°
DELL'DFFICTO CENTRALlc DI METEOROLOGIA

Roma, 1° marzo.

Stato · Stato - TKEPERATURA
StazioNI del elelo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . 114 coperto - 4,0 - 4,2
Domodogenla. . . . sereno - 8,3 - 5, I
Milano . . . . . . . coperto - 0,4 1,7
Verona . . . . sereno - 10,6 2,7
Venezza. . . . . . . 1¡4 eoperto calmo 7,0 - 0,0
formo . . . . . . . coperto - 8,6 0,7
Alessandria. . . . . coperto - ,9,1 0,5
Parma. . . . . . . . coperto - 8,5 -

Modena .-. . . . . . novica - 0,1 0,7
Genova . . . . . . . sereno legg. mosso 11,5 5,2
Forfl. . . . . . . . . 1& cope to - 8,8 1,2
Pesaro . . . . . . . 3t4 coperto agitato 7,4 3,2
Porto Maurlaio. . . coperto calmo 14,3 4,5
Firense . . . - . . . serono - 10,2 0,3
Urbino . . . . . - . 3,4 coperto - 8,5 - 1,5
Ancona . . . . . . . 1.4 coperu agitato g,g g,g
Livorno. . . . . . 1.4 coperto - calmo 11,4 2,3
Perugia . . . . . . . sereno - 4,[ (,6
camerino. . . . . . 8¡4 soporto - -0,0 -3,0
Portoferraio. . . . . 1¡4 coperto calmo 10,0 5,1
Chloti . . . . . . . . coperto - 8,9 - 2,9
Aquila. . . . . . . . 1¡4 coperto - 5,8 - 2,8
Roma . . . . . . . . 114 coperto - 10,0 2,8
Agnone . . . . . . . sereno - 2,5 - 3,7
Foggia . . . . . . . plovoso - 7,4 1,2
Bari. . . . . . . . . coperto mosso 10.5 3,5
Napoli. . . . . . . . sereno calmo 9,3 4,1
Portotorres. . . . il2 roporto mosso -

Potenza
. . . . . . (¡B *Psi - 5,6 - 2,0

Lecce . . . . . . . 3,4 coperto - 12,6 4,0
cosenza . . . . . . 1¡2 coperto - 11,4 7,0
Cagharl . . . . . . coperto legg. mosso gg gg
Tiriolo . . . . .

-

Reggio Calabria
. , coperto agitato 13,0 8,7

Palermo-
-
. . . . . 114 c->perto agitato 10,2 9,3

Catania . . . . . . . 3,4 coperto mosso 14,2 6,1
Caltanissetta . . . . sereno

-
- 10,0 0,4

Porto Empedincle . IIS coperto mosso 14,8 9,0
siracusa. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 15,2 7,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COIA.RGIO ROMANO
19 NAnso 1880,

Telegramma meteorico delPUfBelo centrale di meteorologia
Altessa della stazione= m. 49.65.

Roma, 10 marzo 1886,
8 ant hieszodi 8 pom. O pom.

In Europa una depressione manifestasi all'ovest, pressione elevata

a 775 sul Baltico, ancora bassa 755 sull'Epiro. Sellly 749.
In Italia, nelle 24 ore, barometro sallto 4 mm. al centro, legger-

monto disceso al sud; pioggio al sud del continente e in qualche
stazione altrove; neve a Modena e sull'Appennino meridionale; vonti
generalmento forti settentrionall; temperatura diminulta.
ßtamani cielo Varlo; Yenti frpschi settentrionali sull'Italia superiore,

di pondnta su!Ia Sardegna, di maestre altrove; barometro variabile

da 764 a 757 mm. dal nord al basso Adriatico.
lilare agitato lungo la costa adrlatica.

Probablifth :

Ancoža venti, fresebi a firti sottontdoiali al sud, deboll a freschi
del prinfo ¾uadrante à! nor ; cielo nuveloso al sud, misto altrove;
qualche gelata al nord.

Barometro ridono
a 0' e al mare 760,1 763,7 760,5 762,1

Termometro . . :t , i 80,2 9,1 4,8
Umidith relativa . 52 34 3L 50
Umidith assoluta 3,8 ) 2,78 9,65 3,25
Vento . . . . . . . NNE N NNW N
Veloeith in Km. . 12,5 i%0 14.5 10,0
Cielo. . . . . . .

cirro cumuli sereno .sereno serono

088ERVAzl0NI DIVER8g

Termometro: Afass. C. =:0,ð -R.=7,48 - Afin. C.= 2,8 -R.= 2,24.
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del dì 16 marzo 1886.

VALORl p
GODIMENTO C PREI,ZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

RENDITA 5 0/0 r a ridL. . . .

Detta 8 0/0 na d
Certincati sul Tesoro Emis irone 1860-64 .
Obbligazioni'Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Prestito Romano Blount'5 0|0 . . . .

Détio Rothschild 5 0/3 . . . . . .

Oh'Állgalogt munt.ipall o Credito fondlarlo.
ObbligazioÃt Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . .

Obblîgazioni C dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Azioni Strade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . .

Dette Ferrovie Meditorranee. . . . . .

Dette Ferróyle Sardo (Preferenza) . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2° Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . .

Az1ont Ramehe e Noeteta diverse.

Aiioni Banca Narionale. . . . . . . . . . .
. . . .

Dette Banca Roníans . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Bgnea Ge'nerale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di.Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banoa Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale
. . . . . . . .

Dette Banca Provinciale
. . . . . . , . . . . . . .

Deité Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Bi•edito Meridionale
Dette Societh Romana er l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Societh Romana rtificati provvisori) . . .
. . .

Dette Societh Acqua rcia Azioni stampigliate . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Societh,Itahana per Co tte d'acqua . . . . . . .

Dette=Booleth'Immobiliare . . . . , . . . . . . . .

Dette'SociethdetMolini.ekagazzinlGenerali.
.
. . . .

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh per l'illuminazione di Civitayecchia . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Società Fondiaria Italiana
. . . .

·

· · · · · ·

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio.
. . .

Dàtte Sbeietà dei Materialt Laterizi
.

Azioni Soeletà di assieurazioni.

Azioni Fondiarie Intendi . .
°.

. . . . .
. .

. . . .

Dette Fondiarie Vita
. . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . .

Dette Societh Acqua Marcia . .
.
.
. . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali
. . . . . .

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia.
. . . .

Dette Societå Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0. .

Dettà Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani , . .

Buoni Merldionali 6 0/0. . . . . . . . . . .
. . . .

'gliali a egnetazione speciale.
Rondita Austriaca .
Ohbligazioni þrestito Croce Rossa . .

i• luglio 1886 - -

a i* ettobre 1885 - -

id. - -

id. - -

id. - -

i dicembre 1885 - -

i gennaio 1886 500 500
i ottobre 1885 500 500

id. - -

i oktobre 1885 500 500

i gennaio 1886 500 500
i ottobre 1885 500 500
i gennaio 1886 250 250
i ottobre 1885 500 500
i gennaio 1886 200 200

i gennaio 1888 1000 750
id. 1000 4000
id. 500 250
id. 500 250
id. 250 150
id. 500 500
id. 250 250

i gennaio 1886 500 400
id 500 500

lugho 1885 500 500
- 500 166

i gennaio 1886 500 500
- 500 200

i gennaio 1886 500 250
id. 500 262
id. 250 25')
id. 100 100

i ottobre 1885 100 100
i gennaio 1886 250 250

id. 150 150
i ottobre 1885 250 250

id. 250 230

i gennaio 1886 500. 103
i gennaio 1885 250 125

le ottobre 1885 500 500
i gennaio 1886 500 500
i ottobre 188ri - -

i gennaio 188ô 500 500
10 ottobre 1886 500 500
- 500 500

to gennaio 1886 500 500

i ottobre 1885 - -

Corso Med.

97 87 ½ 97 87 y,

98 80
99 25

695 »

2220
1070

293
930 >

510 a

345 »

Sconto C AMB I
PREZZI PREZEI PREzZl Pressi in liquidaziOne:
MEDI FATTI NOdfNALT Rendita 5 0/0 2' grida 98 fine corrente.

Azioni Ferrovie Mediterranee 590 fine corrente.
3 OLO - Francia . . . . 90 g. » » 99 42 y Azioni Banca Romana 1055 fine corrente.

Parigi . . . . . . cAëgues » » » Azioni Banca Generale 646 ½, 646 yg, ô46 fine corrente.
90 g. » 95 09 Azioni Banca di Roma 755, 758 fine corrente.

2 Ol0 Londra. . . . . . chè,ques . » » Azioni Banca Industriale e Commerciale 634 fine corrente.
Vienna é Trieste 90 g. » , Avioni Soc. Romana per l'Illum. a Gaz. 1780 fine corrente.

Germania . . . .

90 g.
Az Soc. Anonima Tramway Onmibue 545 fine corrente.

chèques » » »
Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vari Borse

del Regno nel di 27 febbraio 1886:
Risposta del premi 25 febbraio Consolidato 5 lire 97 989.
Compensazione. . . 26 id- Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 95 819.
Liqmdazione . . . . 27 id• Consolidato 8 nominale lire 64 333.

Consolidato 8 eenza cedola id. lire 63 043.
Per s2 ßindaco: Adcotr• V. Tnoccul• Prn&¾.

'Ï'udo'RÀrrans, þãrente. - Roma, Tip. della Gassetás Udiciale.
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AVV I 8 O.
.

La società •

La Banca Popolare Cooperativa di Sansevero, il giorno 15 marzo 1886, dalle
ore 9 ant. alle 2 pom., terrà l'adunanza ordinaria dell assemblea generale dei
soci per l'ordine del giorno :

Espletamento dell'articolo 51 dello Statuto sociale.
Occorrendo una seconda riunione, sarà indetta pel ventidue del detto

marzo. 5938

Società dei Tramways di 1VIodena

Capitale sociale lire 250,000 - Caµitale versato lire 212,500
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale in Modena, nel Banco

M. G. Diena fu Jacob, via Torre, n. 3, pel giorno 22 marzo p. v. mese, ore

7 pom., col seguente
Ordino del giorno :

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio 1885;
2. Relazione dei sindaci;
3. Bilancio dell'esercizio 1885;
4. Nomina dei consiglieri d'amministrazione e dei sindaci per l'esercizio

del 1886.

11 deposito delle azioni per essere ammessi all'assemblea dovrà farsi in

Modena, presso il Banco M. G. Diena fu Jacob, ed in Milano presso il comm.

Vittorio Finzi, Belgioioso, 2.

5917blodena, 2°/ febbraio 188ò.
IL C@NSIGLIO D'A3IMINISTRAZIONE.

Consorzio stradale di 1Vlaranzana

L'UNIONE TIPOGRAFICA EDITRICE TORINESE

Societh Anonima, col capitate sociate tire 600,000 versato.
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale per la sera di merse-

ledì 24 marzo, alle ore 8, nel locale della Societh stessa, per deliberare sul
seguente

Ordine del giornos
i. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Presentazione e discussione del bilancio 1885;
3. Nomina di tre amministratori scadenti per turno;
4. Nomina di tre sindaci e due supplenti.

Torino, 27 febbraio 1886.

Per la Societh L'Unione Tipografica Editrice
5943 LUIGI MORIONDO Direttoro.

Banca di Oredito di Modigliana e Tredozio
In ordine all'articolo 57 dello statuto viene intimata l'adunanza ordinaria

dell'assemblea generalá degli azionisti per il giorno 21 marzo corrente, a oro
2 pom., nella sala della Riunione Cittadina, per trattare il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione dei sindaci sulla gestione dell'anno 1885;
2. Deliberazione del Consiglio per la risura del dividendo;
3. Resoconto della gestione 1885.

N.B. Qualora l'adunanza non fosse legale per mancanza di numero, la
seconda convocazione avrà luogo nel giorno 28 marzo successivo.

(Acqui) Afodigliana, dalla Residenza della Banca.
Il i' marzo 1886

AVVISO l)'ASTA definilim.
Ji sottoscritto presidente del Consorzio per la costruzione della aliala ou

munale obbligatoria Maranzana-Ricaldone rende noto che, stante il ribasso

del ventesimo fatto in tempo utile, cioè prima della scadenza dei fatali, verme

gavvisoriamento deliberata al prezzo di lire 36,027 55.

Sa tale nuovo prezzo di lire 36,027 55 si terrà un ultimo e definitivo in-

canto a schede segrete, in questo stesso ufficio, al mezzodi del giorno undici

del p. v. marzo 1886, con espressa dichiarazione che si farà luogo a delibe-

Tamento definitivo, qualunque sia il numero degli accorrenti, ferme tutte le
altre modalità e condizioni portate dai precedenti avvisi 16 gennaio e 3 feb-

braio 1886.

Afaranzana, 20 febbraio 1886.

5929 11 Presidente del Consorzio: GOSIO GlUSEPPE.

Societh,pel Commercio dei Coloniali, Droghe e Mediciuali
PAGANINI, VILLANI E C. -- MILANO

5924 Per il Presidente: E. SAMORI'.

(l' pubblicazione)
Società Italiana di Lavori Pubblici

CON SEDE IN TORINO, vu SANTA TERESA, N. 2

L'assembloa generale ordinaria degli azionisti o convocata pel giorno 22
marzo prossimo, alle ore due pomeridiano, nella sala della Borsa in Torino
(via Ospedale, n. 28).

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci;
2. Deliberazioni sul bilancio 1885 e relativo dividendo;
3. Nomina di tre sindaci e due supplenti.

A sonso dell'art. 20 dello statuto sociale, il deposito dello azioni dovrà of.
fettuarsi cinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea, e potrà farsi
presso la cassa della Societh o nelle casse della Banca di Torino.

Torino, 27 febbraio 1830.

ACCOMANDITA PER AZION1 - Capitale L. 2,000,000, interamente versato
5923 L'AMMINISTRAZIONE.

Assemblea generale ordinaria degli Azionisti.
In conformith al disposto dell'articolo 13 dello statuto sociale, i signori

azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno 21 marzo
prossimo venturo, ad un'ora pomeridiana, nelle sale del Collegio dei ragio-
nieri, via Ugo Foreolo numero 3, per deliberare sul seguente

Ordine del giornos
1. Relazione degli amministratori;
2. Relazione dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio ed erogazione degli utili dell'esercizio 1885;
4. Determinazione della retribuzione dei sindaci per l'anno 1886;
5. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.

11 deposito delle azioni per aver diritto ad intervenire all'assemblea dovrà

essere effettuato giusta il disposto dell'art. 12 dello statuto sociale, entro il

giorno 18 marzo p. v., presso la sede sociale - Via Borromei, num. 6, Mi-

lano - Presso i signori Sardi Carnevali e C., via Manzoni, numero 2,
Milano.

Milano, 27 febbraio 1886.
GLI AhlMINISTRATORI.

AVVEitTE¾ZE.

Ogni 10 azioni (sino a 100 azioni) danno diritto ad un voto. I possessori di
oltre 100 azioni avranno diritto ad un voto in più per ogni 20 azioni.
L'azionista avente diritto di voto può farsi rappresentare da altro azionista

egualmente avente diritto di voto. Nessuno potrà avere più di 40 voti, qua-
lunque sia il numero delle azioni possedute o rappresentate.
Per la validità delle deliberazioni dell'assemblea è necessario che vi

siano prosenti almeno 15 azionisti, rappresentanti la metà del capitale
sociale.
A termini dell'articolo 179 del Codice di commercio, il bilancio e la rela-

gione dei sindaci saranno ostensibili presso la sede della Societh (via Bor-

romei, 6) dal giorno 6 marzo p. v. 5914

'
SOCIETÀ ANONIMA.

per la l'abbrica della Stearina (Milano}
Circolare n. 15

Milano, il 2 marzo 1886.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria, nella

sala in via Lentasio, n. 1, nel giorno di mercoledì ij corrente, alle ore sette
pom. per deliberare, sul seguente

Ordine del giorna:'
f. Rapporto dei sindati sulla gestione sociale 1885;
2. Approvazione del bilancio consuntivo 1885;
3. Abilitazione alla Rappresentanza a tradurro in atto formale la scrit-

tura preliminare di contratto d'acquisto dell'area per la erezione
dello stabilimento sociale;

4. Proposta di aumento del capitale sociale, o modificazioni a diversi
articoli dello statuto ;

5 Nomina di un consigliere, in sostituzione del defunto signor Viganð
Guglielmo ;

6. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti per il cont"ollo della ge•
stione 1886;

7. Nomina di 5 soci (non coprenti cariche), costituenti la Commissione
dei pidezzi pel corrente esercizio;

8. Comunicazioni della presidenza.
Si invitano pertanto i signori azionisti che, se la seduta sopra stabilita an-

dasse deserta per mancanza del numero legale, l'assemblea si ritiene fin da
ora riconvocata pel successivo giorno 24 corrente, previo avviso nuovo da
recapitarsi, a termini dell'art. 40 dello statuto sociale.

Il Presidente : L. PESRAGINI.
5022 Il Segretario comunale: Rag. ATTimo SOFFREDr.
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REGIA PREFETTURA DI ROVIGO Í Società Anollima Cooperativa tilaceraggiamento e di Soccordo
AVVISO D'ASTA --- Esperimento unico con aggiudicazione
deßnitiva al miglior offerente del lavoro di rialzo ed ingrosso
della banca e costruzione di una sottobanca a rinforzo in
ischiena dell'argine destro d'Adige in località Drizzagno Cat-
taneo in.cornune di Lusia, secondo il progetto 24 ottobre 1885
del locale ufficio del Genio civile approvato con dispaccio 19

febbraio, n. 2306, del Ministero dei Lavori Pubblici.

CAPITALE ILLIMITATO - SEDE IN NAPOM.
Gli azionisti della Società sono invitati ad intervenire all'assemblea gene-

rale ordinaria che avrà luogo il 14 marzo p. v., alle ore 12 meridiano, nella
sede del Circolo dei Cacciatori, in via Cisterna dell'Olie, n. 44, l' piano, in
prima convocazione ; ed il giorno 21, quando non fosse in numero, in se-

conda, alla medesima ora e nello stesso locale, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazior.e del Consiglio d'amministrazione per l'esercizio 1885;
L'asta sarà tenuta davanti al prefetto, o chi per esso, nel locale di resi-

denza di questa Prefettura, a norma dell'art. 87 lettera a del vigente rego-
laniento sulla Contabilità generale, così espresso:

a) Mediante offerte segrete da presentarsi all'asta o da farsi pervenire
in piego sigillato all'autorità che presiede all'asta per mezzo della Posta,
oviero consegnandólo personalniente o facendolo consegnare a tutto ilgiorno
che precede quéllo'deÍl'aÃfai
L'asta attà Tuögo nël giorno di sabato 20 marzo p. v., alle ore 10 antimer.

sul dato peritale di lire 61,220.
Le offerte dovranno essére corredate dei soliti certificati di idoneitä e di

moralith, e della ricevuta di una Cassa di Tesoreria provinciale pel deposito
provvisorio di lire 2500 se in valuta legale, oppure di una corrispondente ren-
dita del Debito Pubblico al corso di Boi•nal

Si avverte che non saranno accettate offerte eon depositi in contanti od in
altro modo.
L'appalto sarà aggiudicato anche nel caso di presentazione di una sola

offerta.
Il contratto sarà stipulato entro otto giorni dalla aggiudicazione, previa

prestazione del deposito definitivo corrispondente al decimo dell'importo _di
delibera e verso anticipazione di lire 1000 circa per le spese d'asta e di con-
tratto, salva successiva resa di conto e pareggio.
L'appaltatore dovrà dare il detto lavoro compiuto entro giorni novanta

successivi e continui, decorribili dalla data della consegna, sotto le con-
dizioni tutte portate dal capitolato generale per gli appalti del lavori pub-
blici di conto dello Stato, e dal capitolato speciale risguardante il lavoro
di cui trattasi, dei quali, noncho dei relativi disegni, si potrà da oggi fino al
momento dell'asta prendere conoscenza in questa Prefettura durante l'orario
d'ufficio.

2. Rapporto dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio;
4. Modifiche ed aggiunto agli articoli 11 20, 47, 48, 49, 50, 55, 57, di, 62

e 67 dello statuto ;
5. Nomina di 7 consiglieri di amministrazione in surrogazione dei signori:

Alfonso Irace - Cav. Andrea dei Medici - Luigi Acquarulo - Avv. Fran-
cesco Stellacci, uscenti per sorteggio, e dei signori Natale Gargiulo, Salva-
tore Persico ed Eduardo de Jorio decaduti;

6. Elezione del presidente perché risultato uscente per sorteggio il signor
avv. Stellacci;

7. Dimissioni del comm. Carlo Padiglione dalla carici di vicepresidente
e conseguente nomina di altro consigliere a tale carica ;

8. Nomina di tre sindaci titolari e tre supplenti;
9. Nomina di un arbitro in surrogazione del signor principe Carlo Brancia

uscente per sorteggio;
10. Nomina di quattro consiglieri di sconto in surrogazione dei signori:

Antonio Miccio, Luigi Bordet, Arduino Mangoni, Serafino Vischio, uscenti
per sorteggio, qualora l'assemblea non approvi la proposta di modifiche ed
aggiunte agli akticoli 47 e relativi dello statuto.
NB. Le modifiche ai sopra citati articoli dello statuto sociale sono deposi-

Late presso la sede della Societh per quei soci che ne volessero prender nota.
Napoli, 26 febbraio 188ô.

5926 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONIL

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
UfHeio del Registro di Subiaco .

Rovigo, li 25 febbraio 1886.
5892 Il segretario delegato : G. B. BEll3'I.

ALATRI

Collegio Convitto Comunale Conti-Gentili
Avviso d.'Asta.

Rendesi di pubblica ragione che nella mattina dell'il marzo p. v., ad ore

dieci, in questa Residenza municipale, avanti l'illustrissimo signor sindaco,
o chi per esso, si procederà col ministoro del sottoscritto segretario capo,

presso questo Municipio, ai pubblici incanti per l'appalto dei lavori occor-
renti a ridurre a scuole elementari la parte del nuovo fabbricato costruiÊo
sotto il cessato Governo pontificio, e tuttavia rimasto incompleto ed abban-

donato.
L'asta avrà luogo col metodo deR'estinzione della candela vergine, e si

aprirà sul prezzo di lire trentamila (L 30 mila), giusta progetto con perizia
30 novembre 1883, vistato dall'ufficio del Genio civile di Roma, e che potrà
vedersi in questa segreteria municipale in tutti i giorni e nelle ore di
ufficio.
Nel primo esperimenfo d'asta la prima offerta in ribasso non potrå essere

inferiore al 10 Oi0, e le successive non potranno essere inferiori al 2 OIO.
Gli aspiranti por essere ammessi all'asta e per le spese ecc., dovranno de-

positare la somma di lire millecinquecento e giustineare la propria moralità
ed idoneith.

L'aggiudicatario definitivo dovrà, prima della stipulazione del contratto,

prestare una cauzione corrispondente al decimo dell'ammontare complessivo
del prezzo di aggiudicazione.
I lavori dovranno eseguirsi secondo le regole d'arte e le usanze locali che

esse regole non contradicono, pienamente eseguendo il progetto di cui sopra
è cenno, ed uniformandosi alle istruzioni ed ordini dell'ingegnere direttore
dei lavori.
I lavori tutti dovranno eseguirsi e compiere entro giorni centoventi dalla

data della consegna.
.
11 pagamento della somma dovuta per lavori fatti verrh eseguito a seguito

di regolari stati di situazione redatti dall'ingegnere direttore dei lavori sotto
ritenuta di un decimo; non potra pero l'intraprenditore richiedere gli stati
di cui sopra se non dopo compiuto almeno un terzo dei lavori appaltati.

11 termine utile per presentare offerta di ribasso non inferiori al vigesimo,
a norma di legge, scadrà alle ore undici antimeridiane del giorno 27 marzo

prossimo venturo.

59WAlatri, 23 febbraio 1886.
Il Segretario capo : TOSCHI.

'

2 Avviso -d'Asta per amttamento di fondi.
Si rende noto che alle ore 10 antim., del di 20 marzo 1886, nell'ufucio del

registro in Subiaco, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto, si terranno
pubblici incanti, ad estinzione di candela vergine, per l'affitto dei segmenti
stabili alle condizioni infrascritte:

Nei comuni di Subiaco, Agosta, Cervara, Afile, e Rocca Canterano -
Provenienza dal Monastero di 3. Giovanni Battista in Subiaco - Appal-
to delle rendite variabili in natura, derivanti da enfiteusi, terraggiera,
decime, colonie perpetue, ed altre simili prestazioni, esigibili nel comuni
di Subiaco, Agosta, Cervara, Afile e Rocca Canterano, per anni sei dal
l' gennaio 1886, - Prezzo d'incanto lire 6000 - Minimum delle oŒerte
in aumento al prezzo d'incanto lire 20.
i. Ogni attendente, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garanzia

della sua offerta presso l'ufficio precitato il decimo deP prezzo d'incanto in
eartello al portatore, numerario o biglietti di Banca, il quale deposito verrà
restituito tostochè sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal de-
liberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso
definitivo il deliberamento, e prestata da esso la relativa cauzione.
2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti eöntratti coll'Ammini-

strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
fitto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o
questioni pendenti coll'Amministrazione stessa.
3. Le offerte non potranno essere minori delle somme sopra indicate, ed 11

deliberamento provvisorio seguira a favore di colui che avrà fatta la mag-
giore offerta in aumento al prezzo di sopra accennato.
4. È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo del p ovvisorio deliberamento entro 15 giorni
da questo, purchè tale offerta noa sia minore del ventesimo del prezzo me-
desimo, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo
precitato,
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un

nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto.
In mancanza di offerta di aumento il deliberamento provvisorio diventor&

definitivo, salva l'approvazione superiore.
. 5. Insorgondo contestazioni intorno alle offerte od alla validità dell'incanto,
chi presiede decide.
6. 11 quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno reg .

lare il contratto di amtto è visibile nel detto ullicio, dalle 10 antimerid. alle
4 pomeridiane.

Subiaco, addi 28 febbraio 1886.
5952 Il Ricesitore: P. A. MASINI.
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Avviso d'asta per l'appolfo dell'escavazione con cucchiaie ordi-
ilinarie nel Porto-Canale di Sinigallia durante il triennio dal
1° luglio 1886 al 30 giugno 1889.
Per disposizione del Ministero dei Lavori Pubblici, dovendosi appaltare i

laveri auddetti per la presunta somma di lire 42,780.
.81 rende perciò noto

Alle ore 10 ant. del giorno di giovedì 18 marzo p. v., si addiverrà in que-
sta Prefettura avanti l'ill.mo sig. prefetto, o chi per esso, all'esperimento
degli atti d'ineanto a partiti segreti Iier l'aggiudicazione dei detto appalto,
secondo le normo contenute nel Ÿigente regolamento di Contabilità generale
della Stato.
Coloro pertanto che volessero attendere al medesimo, dovranno nel suin-

dicato giorno ed ora, presentare a questa Prefettura, le loro offerte estese
su carta bollata (da lira una) debitamente sottoscritto e suggellate, oltre ai
seguenti documenti cioè:

1. Un cortificato di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale,
il deposito richiesto per adire all'incanto, che nel caso presente resta fissato
nella somma di lire duemila (2000).

2. Un certificato di moralità rilasciato, in data recente, dall'autorità del
luogo del proprio domicilio.

3. Un attestato di un ingegnere, vidimato dal prefetto, che comprovi la
capacità di potere eseguire i lavori relativi all'appalto suddetto.
La cauzione definitiva poi o fissata nella somma di lire 4280 in numerario

od in eartelle.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato generale di ap-
palto pei pubblici lavori, approvato con decreto Ministeriale del 31 agosto
1870, e di quello speciale redatto dall'ufficio governativo di Ancona in
data 25 novembre 1885, visibili in questa Prefettura in tutte le ore di uf-
11cio.

11 deliberatario nel termine di giorni quindici successivi a quello dell'ag-
giudicazione definitiva dovrà stipulare in questa Prefettura il relativo con-
tratto.
ll termine utile per presentare offerte di ribasso, non inferiore al vente-

simo del prezzo per cui seguì l'aggiudicazione provvisoria, resta fissato a

giorni 15 dalla data dell'avviso del seguito deliberamento.
Tutte le spese inerenti all'appalto e quelle di registro e bollo sono a carico

dell'appaltatore.
Ancona, addì 26 febbraio 1886.

non meno di quattro giorni prima dell'incanto, il quale valga ad assicuraro

che l'aspirante abbia dato prova di perizia e di sufficiente pratica nello eso-

guimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opero pubbliche o

private
3. La ricevuta di questa Direzione, constatante d'aver depositato presso

la medesima, e non più tardi delle ore H ant. del giorno 15 marzo suddetto,
il documento (quitanza di Tesoreria), comprovante di aver eseguito presso
una dello Intendenze di finanza qui sotto indicate il deposito cauzionale di

lire 42,000 in contanti od in rendita del Debito Pubblico, al portatore,
al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui vieno eseguito il
deposito.
L'Amministrazione si riserva pero secondo l'articolo 79 del regolamento di

Contabilità generale dello Stato, piena ed insindacabile libertà di escludere

dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante la presentazione det docu-

menti sopra indicati, e senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta.
Gli aspiranti all'asta sono in facoltà di presentare le loro offerte, estese

come sopra, alle Direzioni territoriali dell'arma di Roma, Bologna, Firenze,

Genova, Milano, Torino, Napoli, Piacenza, Alessandria, Verona, Venezia,

Perugia, Capua, Bari, Palermo, Messina e Cuneo. Possono anche consegnarlo
personalmente, o farle consegnare a tutto il giorno che precedo quello del-
l'asta.
Delle offerte pero fatte alle suddette Direzioni non si terrà alcun conto se

non giungeranno ufficialmente a questa Direzione prima dell'apertura dell'in-
canto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra
e presentata la ricevuta del medesimo, e se non saranno Accompagnate dal
certificato ed attestato predetti.
Sarà pure in facoltà degli aspiranti di spedire le loro offerte direttamente

per mezzo della posta, accompagnate dai tre documenti suindicati, purchè,
come le ora dette, pervengano a questa Direzione prima dell'apertura det

pieghi co'ntenenti le varie offerte degli accorrenti all'asta.°
Entro 5 giorni (lall'avvenuto deliberamento definitivol'aggiudicatario dovrà

presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta,•di registro, di copia e altre relative sono a carico del do.

liberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto della stipulazione 4el
contratto.

Date in Spezia, addì 2 raarzo 1886.
Per la Direzionc

5899 Il Segretario: G. L. BRUZZONE.
5900 Il Segretario delegato: A. LORENZIN'· Banca della Svizzera Italiana in Lugano

GENIO MILITARE

Thirezione Territoriale di $¾perin
Avviso d'Asta.

Si notifica che nel giorno 15 marzo 1886, alle ore 3 pomeridiane, avanti
11 direttore territoriale del Genio militare in Spezia, e nel locale della Dire-
zione, sito in via Chiodo, n. 5, piano secondo, si procederh, a mezzo di pub-
blico ed unico incanto definitivo a partiti segreti, in base agli articoli 87
e 90 del regolamento approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074,

L'odierna assemblea generale egli azionisti, avendo fissato a 10 0¡0 il di-
videndo dell'esercizio trascorso, ed un acconto del 5 010 essendo già stato

pagato al primo gennaio p. p. il saldo sarà esigibile sin d'ora con franchi

cinque per azione contro presentazione della cedola II, scadente il primo
luglio 1886:
A Lugano, alla Cassa della Banca, nonchë delle diverso Agenzie o Rap-

presentanze nel Cantone.
A Muano, presso la Banca Subalpina e di Milano.

5935Lugano, 27 febbraio 1886.
IaA DIREZIONIC.

all'appalto seguente:
De utazione Provinciale di Abruzzo CiterioreLavori da eseguirsi pel rifiorimento e sistemazione della diga 9

subacquea attraverso al golfo, e per la difesa dei casotti-fa- Avviso di definitivo incosto.nali situati all'estremità della diga medesima per lire 420,000• Si rende noto che il prezzo di aggiudicazione provvisoria dell'appalto del
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di anni cinque dalla lavori di costruzione e sistemazione del tronco di strada provinciale com-

data del verbale di consegna dei medesimi, facendo tonstare con altro verbale
del giorno della loro ultimazione.
L'impresa ò vincolata all'osservanza del capitolato di appalto in data 16

novembre 1885, n. 965, il quale sark visibile presso la Direzione suddetta
nelle ore d'uffleio.
Il deliberamento, che avrà luogo definitivamente in detto primo ed unico

incanto, seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito firmato e

suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento
maggiore o per lo meno ugualo al ribasso minimo stabilito in apposita scheda
suggellata, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i par-
titi presentati, quand'anche non vi sia che un solo offerente.
L'offerta dovrà essere chiaramente espressa, oltre che in cifre, in tutte

lettere, sotto pena di nullità, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità pre-
siedente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro offerte, estese su carta

filogranata col bollo ordinario di una lira (carta bollata), senza riserve o con-
dizioni, spttoscritte e chiuse in piego suggellato, alla Commissione, all'ora
dell'incanto, e, separatamente dal detto piego, esibiranno i seguenti 3 docu-
menti:

1. Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

preso fra l'abitato di Ortona e la sottoposta stazione ferroviaria, avvenuta
con verbale del 3 volgente mese, come fu annunciato con avviso del giorno
5 successivo, è stato, nel termino utile, migliorato con offerta di ventesirno,
portandosi in tal guisa il ribasso percentuale da lire 5 50 a lire 10 22 sulla
somma d'appalto di lire 45,931 66
Si avverte quindi che nel giorno 17 del prossimo mese di mario, alle oro

11 ant., innanzi l'on. prefetto presidente della Deputazione pro.vinciale, o da
un deputato provinciale da lui delegato, e con Passistenza del segretario
capo della DeputazÏone stessa, si procedeth, col metodo della estinzione di
candele vergini, nel palazzo di Prefettura, in Chieti, all'ultimo e definitivo
incanto per l'appalto di cui trattasi, in base all'ottenuto ribasso percentuale
di lire 10 22, e con le condizioni tutte stabilite nei relativi capitolati d'oneri
e nel primitivo avviso d'asta del 15 gennaio prossimo scorso.
In questo nuovo esperimento d'asta si farà luogo all'aggiudicazione denni-

tiva, qualunque sia il numero dei concorrenti, ed in mancanza di altre mi-
gliori offerte, l'appalto resterà aggiudicato defluitivamente all'offerente in
grado di ventesimo.

Chieti, 26 febbraio 1886.
Il Prefetto Presidente,RITO.

5890Per copia conforme. IL SEGRETARIO CAPO.
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SEZIONEŠI 00BIISSARIATO ÅRE
DELLA DIVISIÓNE DI PERUGIA Iga

Avviso d'Asta di secondo incanto di seconda prova
STANTE LA PARZIALE DESERZIOTÎE DELLA PRIMA

Per la proevista periodica del grano Occorrente per l'ordinario
sercizio del pane nel Panificio milttare di Perugia.

Si notifica che nel giorno 10 marzo venturo, ad un'ora pomeridiana si pro-
cederà presso quosta Sezione (piazza del Municipio nel palazzo Friggeri, n. 12,
primo piano), avanti al signor capo sezione, ad un pubblico incanto a par-
titi segreti, e nei modi previsti dal titolo 2' del regolamonto approvato con
Regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074 per l'amministrazione e la Contabilità
dello Stato, per le seguenti provviste;

Localith Grano da provvedersi Quantità 2 2 e
holla quale, 2 60 3

dovrà
- Quantità 5

e per ogni SS
essero consegnato Qualità in j init

d grano quintali Quintali

Panificio militare
di Perugia .. . Nostrale 2000 20 100 5 L. 200
Alodo d'1ntroduzione. - I provveditori saranno tenuti a consegnare il

grano nei locali dell'Amministrazione militare, a tutte loro spese, diligenza
e pericolo.
Termine utile per la consegna. - Le consegne dovranno farsi in cinque rate

eguall, ed alle epoche seguenti: La prima dovrà essere compiuta
nel termine di giorni digei dal giorno successivo a quello in cui fu ri-
cevuto dal deliberatario l'avviso dell'approvazione del contratto; e .lo
successive consegne dovranno effettuarsi parimenti in 10 giorni,. coll'in-
tervallo perð di giorni dieci dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra la
pri e la seconda e così di seguito tra l'una e l'altra consegna sino a

compimento della provvista.
Il grano dovrà essere nostrale e del raccolto del 1885, del peso non mi-

nore di chil. 78 per ogni ettolitro, di qualità corrispondente al campione esi-
stente presse questa Sezione, ed alle condizioni dei capitoli speciali.
I capitoli speciali e generali d'appalto, che faranno poi parte integrale del

contratto, sono visibill presso questa Sezione e in tutte le altre Direzioni,
Sezioni staccate od uffici ioeali di Commissariato militare del Regno.
Gh accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali ver-

ranno deliberati a favore di colui che nella propria offerta segreta avrà pro-
posto kun prezzo ¾giormente inferiore, o pari almeno a quello stabilito
nella scheda segreta del Ministero della Guerra, che servirà di base all'asta
e verriaperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio, il precitato Ministero ha ridotto i fatali, ossia

termino utile per presentare offerta di ribasso non minore del ventesimo, a
giorni cinque, decorribili dalle ore 2 pom, del giorno del provvisorio delibe-
ramento.
Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a far partito, dovranno pre-

sentare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio della somma

di lire 200 in valuta legale, o in rendita dello Stato al portatore, per ognuno
dei lotti per cui intendono fare offerta, il quale deposito verrà poi, per il de-
liberatafio, convertito in cauzione definitiva; avvertendo che tale deposito
dovrà effettuarsi o nella Tesoreria provinciale di Perugia, od in quelle ove

hanno sede Direzioni, Sezioni staccate od uffici locali di Commissariato mi-
litare.

Trattandosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere ragguagliato
al valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrà ef-
fettuato il deposito.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta da, bollo da una lira,

e non-glà in carta comune con marca da bolle, ed inoltre al pieghi suggellati
con bollo a deralacca.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

Pena di nullità dell'offerta da pronunciarsi seduta stante dall'ahtorità pre-
aledente l' asta.
I partiti condizionati o per telegramma non saranno ammessi.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma bensi presentate a parte.
Sakin facolth degli aspiranti all'impresa di presentare offerto suggellate

a tutte le Direzioni territoriali, Sezioni staccate od uffici locali di Commisse-

riato militare del Regno, avvertendo pero che non sarà tenuto conto di quelle
che non giungessero a questa Sezione prima della dichiarata apertura del-
l'asta, e non fossero accompagnate dalla ricevuta originale od in copia del

deposito prescritto a cauzione.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente por la posta

all'uflicio appaltante, piirchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio
d'asta siano in ogni parte regalari, e sia contemporaneamente in possesso del-
l'uflLeio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica
dell' eseguito dbposito.

Oli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare
dovranno altresi designare una località, sede di una autorità militare, p'd JYi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante íl corso dell'asta.

Le offerte di coloro che hanno mandato di produra non sono accettato d

non hanno valore se i man latari non esibiscono in originale autentico od in

copia autenticata l'atto di procura speciale.
A termine dell'art. 82 del regolamento approvato con R. decreto 4 maggio

1885 si avverte che in questo nuovo incanto si fark luogo al deliberamento

quand'anche non vi sia che un solo ollerente.
Le spese tutte relative all'incanto ed ai contratti, cioè di segreteria, carta

bollata, di startipa degli aviisi d' asta, inserzioni nella Gazzetta U/jìciale, di

registro, ecc., sono a carico dei deliberatari, giusta le vigenti disposizioni.
Perugia, 28 febbraio 188ô.

Per detta Sezione

5927 Il Sottotenente commissario : ROLLI.

AVVISO.
11 sottoscritto presideite del Consiglio d'amministrazione della llanca di

Valdinievole convoca gli azionisti in assemblea generale in Pescia, nel locale
della Banca, nella mattina del di 21 marzo 1886, col seguente

Ordine del giornot
Approvatione del bilancio consuntivo dell'anno 1885.

Si avverte che, qualora non intervenissero almeno trenta azionisti, o gli
intervenuti non rappresentassero almeno il quarto delle azioni, l'assemblea

sarà rinviata senz'altro avviso al successivo dì 28 dello stesso mese, nello

stesso locale ed alla stess'ora, ed in tale seconda adunanza qualunque nu-

mero sarà sulliciente.
Pescia, 27 febbraio 188ô.

5941 11 Presidente : PUCCINILLI SANNINf.

Intendenza di'Finanza in Rovigo
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven-

dite di generi di privativa qui appresso indicate:
Le detterivendite saranno conferite a norma delR. decreto7gennaio 1875,

n. 23¾ (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta U//iciale del Re-

gno e nel Giornale ppr le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
istanze in car ta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona

condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti

comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei eon•

eessionaru.

Rovigo, addi 20 febbraio 1886.
L'Intendente: TOVAJERA.

Rivendite da conferirsi nella provincia di Rovigo.
i. Rivendita situata nel comune di Bergantino, borgata o via Piazza, n. 3,

affigliata per le leve al magazzino di Ficarolo, del reddito lordo annuo di

lire 729 20.
2. Rivendita situata nel comune di Badia, borgata o via S. Rocco, n. 5,

affigliata per le leve al magazzino di Badia, del reddito lordo annuo di

lire 673 37.
3. Rivendita situata nel comune di Salara, borgata o via Piazza, n. i,

affigliata per le leve al magazzino di Ficarolo, del reddito lordo annuo di

lire 646 05.
4. Rivendita situata nel comune di Buso Surzano, borgata o via Centro,

n. I, affigliata per le leve al magazzino di Rovi;;o, del reddito lordo annuo

di lire 499 37.
5. Rivendita situata nel comune di Donada, borgata o via Fornaci, n. 6,

affigliata per le leve al magazzino di Adria, del reddito lordo annuo di

lire 3ò7 81.

6. Rivendita situata nel comune di Contarina, borgata o via Portesin,
n. 6, afligliata per le leve al magazzino di Adria, del reddito lordo annuo di
lire 362 58.
7. Rivendita situata nel comune di Salara, borgata o via Verabico, n. 3,

affigliata per le leve al magazzino di Ficarole, del re3dito lordo annuo di

lire 324 84.
8. Rivendita situata nel comune di Bosara, borgata o via Ponte, n. 2,

affigliata per le leve al magazzino di Rovigo, del reddito lordo annuo di

lire 260 ô9.
9. Rivendita situata nel comune di Ceneselli, borgata o via Granarone, n. 3,

:affigliata per le leve al magazzino di Ficarolo, del reddito lordo annuo di

lire 250, nuova istituzione.
10. Rivendita situata nel comune di Rosolina, borgata o via Pozzatini, n. 5,

affigliata per le leve al magazzino dí Adria, del reddito lordo annuo di

lire 100, nuova istituzione. 5835



$UPPLEM2NTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFOCIALE DEL REGNO IVÙALIÅ 1W"

DIREZIÒNE TERRITORIALE °"he a cearicodidel iberataribalaspes tutte dell'incantop e decntne e

di Commissariato Militare del III Corpo d'Armata (Milano) tenuti per questa provvista e andati deserti, la spesa degli esemplari dei capi-
toli generali e speciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti

Avviso di seconda Asta di seconda prova e di quelli che esso deliberatario richiedesse.
Slaitte la deserziotte della prima. Milano, 24 febbraio 1886. Per la Direzione

Si notifica che nel giorno 6 marzo p. v., alle ore 2 pom., precise, si pro. 5874 R da ;;no Commissaris : F. RE.

cederà nuovamente in Milano, avanti il signor direttore, e nel locale di
questa Direzione, via Carinine, n. 4, all'appalto del framento nostrale oc UlVIBERTO I
corrente a rifornire i Panifici militari di Milano, Brescia e Cremona

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONT4

INDICAZIONE RE D'IT^LIA

dei magazzini
Frumento da provvedere Quantità Vista la legge del 14 maggio 1881, n. 209, serie 3•, sul concorso governa-

pei q à la provvista 5 cariaun 3 tivo nelle opere edilizie della città di Roma, con cui fu data facolta al co-

edincu v sere
Quantita

¡otto
Ë mune di estendere le espropriazioni alle zone laterali, quando cio conferisca

versata Qualità totale ál decoro delle opere stesse nei modi consentiti dalla legge 25 giugno 1865,

quintali quintali n. 2359.
2 3 4

.
5 6 7 Visto il R. decreto 8 marzo 1683, con cui fu approvato il piano regolatore

edilizio di Roma, ed espressamente richiamata la facölth preaccennata.Milano
· · • • Campiono A 8000 80 100 5 200 »

Vista l'istanza in data 7 agosto 1885 del sindaco di Roma, diretta ad otte-
e la · s . . Id. B 3000 30 100 5 200 >

nere un decreto suppletivo di dichiarazione di pubblica ,utilith ner l'espro-
onn • • • • . Id. C 3000 30 100

,

5 200 »
priazione delle zone laterall ai Lungo Tevere, a partire dal piazzale

del borgo
o UTILE PER LA CONSEGNA. - La consegna della prima rata dovrà effet-

S Spirito fluo al onte Cestio sulla sponda destra, e dal palazzo dell'Acca.
kaaŸsi entro 10 giorm a partire dal giorno successivo a quello in cui il de- ull d .

sinistra, giusta illiberatario riceverà avviso in iscritto della approvazione del contratto; demia di San Luca fino al ponte Palatino a a epon a

La seconda rata si dovrà egualmente consegnare in 10 giorni, coll'inter- piano 7 agosto 1885 dáll'uflicio tecnico mumcipale.
Vallo però di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la Visti i reolami presentati contro la detta istanza dal Conservatorio delle

consegna della prima rata. E così per la terza rata e le altre successive· Zoccolette e dai signori Odoardo Sansoni ed Antonio Spinetti, propriotari di
A termine dell'art. 82 del regolamento approvato con R. decreto 4 maggio case in via Giulia e via dell'Armata.

1885, si avverte ch,e in questo nuovo incanto si fara tuogo al deliberamento, Visti gli altri documenti esibiti.
quand'anche non vi sia the un solo offerente-

,
Ritenuto che furono regolarmente adempiute le formalità dalla legge pres

Il frumentó da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'annata scritto.
1883, del peso nétto non minore di chilogrammi 76 per ogni ettolitro, della Considerato che pel decorso e per la migliore sistemazione dei Lungo To-

qualità conforme ai campioni suddetti visibili presso questa Direzione ed i vere, opera già contemplata nel piano regolatore, riosce indispensabile di

campioni Be C, visibili anche presso la Sezione di Commissariato militare espropriare le zone laterali ai medesimi, afüne di far luogo alla costruzione
di Brescia, ed il campione C Visibile anéora presso il Panificio militare di di grandi fabbricati con partici, i quali per ampiezza:di fronte e per pro-
Cremona•

.
fondith corrispondono all'importanza dello nuove arterie stradali;

Le condizioni d'appalto sono basate sui capitoli generali e speciali approvati Che quindi à da respingersi il reclamo del Conservatorio delle Zoccolette,
dal-Ministero della Guerra, i quali sono visibili presso tutte le Direzioni e tendente ad ottenere di essere abilitato a ricostruire esso medesimo la parte
Bezigni stadcato di Commissariato militare del Regno• dellaana proprietà che sarà per rimaner dopo eseguita la nuova strada,

Oliaspirantialla provvistapotranno fare offerteper uno o pin loiti, e per es- dappoichè lo scopo propostosi dal Municipio et à appunto quello di soppri-
sere ammessi a far partito dovranno presentare la ricevuta comprovante il inero lo fr uti troppo ristrette delle singole.proprieth;-
deposito provvisorio fátto Itella Tesoreria provinciale di Milano, oppure in Ghe quanto al reclamo dei signori Sansoni e Spinetti, i quali si querelano
quella delle città dove hanno sede le Direzioni e Sezioni staccate di Com- unicamente dei danni che saranno per derivaro alle loro proprieta, poste in

missariato militare, le qtiali, come ò detto più sotto, soap autorizzate ad ac- via Giulia, dall'innalzamento del suolo stradalè e dalla ,chiusura della via
cettare 10 offerte. Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei dell'Armata, il medesimo si risolve in una ragione d'indennità, la qrale po-

pieghi contenenti le offerte, ma presentate separatamente• , tro, in ogni caso, farsi valere dinanzi alla competente autorità giudiziaria,
Tali depositi Ÿeiramfo pei deliberatari convertiti in cauzione definitiva, se- quando verrà stabilito il prezzo dei beni da espropriarei;;

condo le vigenti proscrizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chiuso l'in- Che il Consiglio Superiore dei lavori pubblici, in aduríánza del 7 novent-

bre 1885, ha espresso sulla domanda parere favorevole¶Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, sifl'atti Vista la citata legge 25 giugno 1865, n. 235ti;
titoli saranno accettati pel solo valorellegale di Borea della giornata pntece¯ Udito il Consiglio di Sta‡o;
dente a quella la cui vorranno depositati' Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario. di ,Stato pei Lamp i Pab-
Le ofÝorte saranno scritte eu carta bollata da una lira, e non gik au carta

blici
comune con marca da bollo. Non potranno essere ricevuto se non chiuse in

Abbiamo decretato e decretiamo:
busta con sigillo a ceralacca• È autorizzata, per causa di pubblica utilità, l'ospropriazione dello zone la-
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto terali ai Lungo Tevere nella città di Roma, a partire dal piazzale del Borgo

pena di nullità del partiti, da pronunziarsi seduta stalito dall'autorità che
Santo Spirito fino al ponte Cestio sulla sponda destra, o dal palazzo dell'Ac-

presiede l'asta ed il deliberamento dei.lotti seguirå, lotto per lotto, a favore cademia di San Luca fluo al ponte Palatino sulla sponda sinistra, nei modi
di colui che, nella propria offerta segreta avrà proposto .un prezzo tr.aggior-

e nel limiti segnati nel piano compilato dall'Ufficio tecnico municipalo in
mente inferiore o part almeno a -quello segnato nella scheda segreta del Mi- data 7 agosto 1885, visto d ordine Nostro dal Ministro predetto,
nistero della Guerra. Pel compimento dell'espropriazione e dei lavori occorronti resta formo il
È.facoltativo agli asph•anti alla provvÏsta di presentare le loro offerte a qua° termine prefisso col citató R. decreto approvativo del pi^ano regolato e.

lunque Direzione è Seziono staccata di Commissariato militare del Regno. Di Lo stesso Nostro Ministro è incaricato dellä osecuzioni del presento de-
tali offerte perb.sarh tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione

creto.
prima dell'apertura dell'asta, e sieno corredate dalla ricevuta dell'effettuato Dato a Roma, addì 17 gennaio 1886.
deposito provvisorio, oppure conski ufficialmente che il medesimo venne el- UMBERTO.
feã‡uato.

.
ENALA.

Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta alla Di-
rezione appaltante..purcho le giungano in tempo debito in un colla prova
,autentica dell'effettuato deposito.
Oli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autoritàmilitare

dovranno altresi designare iina località, sede di una autorith militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti.durante il corso dello aste.

Le offerte condizionaie e quelle per telegramma non saranno in nessun
caso accettate.
Le offérte gli coloro c¾e hann mandato di procura non sono accettate e

non hanno valóre se i mandatir noi esiliiscono in riginale autentico od
in copia autenticata Patto di procura speciale.
Noll'interesse del. servizio venne ridotto a gorni 5, , decorrondi dalle ore 8

pomeridiane (tempo mèdio di Roma) del giorno del deliberamento, illtampo
utile (fatali) per presentare offerte di-ribasso aox-inferigro al ventesinio.

Registrato alla Corte 6ëi conti,
Addi 23 gennaio 1886.

Reg. 130. D.ti amm.ti fol. 23.
Ayres.

Per copia autentica conforme all'oríginale.
Dal Ministero dei Lavori Pubblici,
Roma, 27 gennaio 1886.

11 Segretario generale: Correale.
11 Direttore Capo della l' Divisione

A. Vivaldi.
Pagata la tassa di concessione governativa in lito duecentoquaranta, con

holletta n, 2281 del 16 febbkaio 1886.

593; Il Ricevitore: Canonico.
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Ésattoria consorziale di castelmadama e comnii aggregati Intendenza di Ti'inanza di Pesaro

COMUNE DI GERA.NO Arving di concorso

Col presente avviso viene aperto il Doncorso pel conferimento
delle rivendito

11 sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che nel giorno 5 (cinque) dei sali e tabacchi sottoindicate:
aprilo a. c. avranno luogo irmanzi la R. Pretura di Subiaco le seguenti ven- Rivendita situata nel comune di Caeteldelci, frazione o borgata Fra-
dite immobiliari per deb1to d'imposte: gheto, n. 2, assegnata per le leve all'uffic.io di vendita di Mercatico, del-

A danno di Felici Francesco tu Carlo ed altri:
1. Casa in Gerano nella contrada Palazzo, di piani 3, vani 9, confloante colla

strada da due lati, Maturi Marc'Antonio, con altri fabbricati dello stesso Fe-
lici Francesco e Çeusi Maria, distinta in mappa al n. 203, coll'imponibile di
lire 60 e per il prezzo di lire 459. Libera.

2. Casa in Gerano, contrada Palazzo, di piani 2, vani 4, confinante come

sopra, distinta al n. 264 di mappa, della rendita imponibile di lire 30 e pel
prezzo di lire 225. Litera.

3. Casa in Gerano, nella contrada Palazzo, di piani 2. vani 4, confinante
come sopra, segnata al n. 65 di mappa, della rendita imponibile di lire 30
e por il prezsq di lir(225. Libera.
4. Casa in Gerano,.nella.coptrada Palazzo, di piani 2, vani 2, distinta al

n. 268(2 di niappd, della rendita imponibile di lire 15 e per il prezzo di lire
112 50. E libera e confina come sopra.
5. Casa di piani 2, vani 4, in Via del Palazzo in Gerano, coi confini strada,

Mahni Antonio fu Viricenzo e Burci Modesto fu Luigi, segnata in mappa al
n- 267, della rendita irisponibile di lire 16 õ0 e por il prezzo di dire 123 75.
Libera.

6. Molino ad olio di piani 2, isolato in campagna nella proprieth rustica
dello stesso 'Felici Francesco, territorio di Gerano, distinto in mappa al. nu-
mero fä942e1ÏaieÀdiÍA imponibile di lire 133 30 e per il pi•ezzo di lire
9W 60 Libero.

Comune di Cantes•ano.
A danno di Leoni Giacorno. Luisa e Maria fu Pietro:
i. Terreno pascolivo olivato, sito nel territorio di Canterano, vocabolo 11

Monte, coi confipi: Štrada, Arcipretura di Canterano e Prosperi Maria ve-
dova Castruedi digiato,in mappa al n. 531, della superficie di are 77 20,
della rendita censuaria=di sendi 19 84 e pel prezzo di lire 94 40.-Libero.
2. Terreno ñeininativo vitato, sito nel territorio di Cantei•ano, vocabolo

Raie, goi confini¿ Liiigi Alessi, Recehioni Giovanni, Todini Domenico e Ot-
tati Rosa Maria fu Filipþo, distinto ai numeri di mappa 873, 874, 877, della
sup,erflpie.di ärepi'io e dely rendita censuaria di scudi 22 46. E libero o
si válide Â>l p zzo l'lii 106,86.
3.'Éoecò da Nutto nel tehitorio di Canterano, vocabolo Colle Picchio, coi

confini: territorio d.i Rocca- Canterano, fosso e parrocchia di Canterano, se-
gnato al n. 1466 di.mappa della superfleie di ettaro i ed are 30, della ren-
dita censuaria di sc. 6 7ð, e pel prezzo di lire 32 16. Libero.

4. Bosco da frutto, vocabolo Coppelle, sito nel territorio di Canterano, con-
finalite col territorio di Rocca Canterano, fosso e parrocchia di Cantplano,
distinto al n. 1538 di mappa, della superficie di ettaro I, are 12 e centiare
30, della rendita censuaria di se. 11 90, e per il prezzo di lire 56 62. Libero.
L'aggíudicazione sark fatta al miglior offerente.
La vendita si fara altresi sotto tutte le condizioni portate dal Codice civile

e Codice di procedura ejvile, o quelle stabilite dalla legge 20 aprile 1871,
n. 192 (Serie 2'), o successive modificazioni.
Oocorrendo eventualmento un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrh luogo il giorno 12 (dodici) aprile, ed il secondo il giorno 19 (diciannove)
aprile a. c.

Dalla sede del Consorzio esattoriale, Castelmadama, li 24 febbraio 1886.
Per l'Esattore

5902 Il Collettore : L. TRIVELLATO.

Intenclenza di Finanza in Messina

l'annuo redditos lordo di lire 30 89.
Rivendita situata neUtomune di Cagli, fragone orborgata-Corso, n.Li, as-

segnata per le leve all'ufficío dí vendita di CAgliidell'annuo=reddito lordo

di lire 576 74.
Rivenaita situata nel comune di Gabicce, frazione o horgata Centro, n 1,

assegnata per le leve all'uflicio di vendita di Pesaro, dell'annuo reddito lordo

di lire 168.
Rivendita situata nel comune di Macerata Faltria, fragione o borgata Via

Garibaldi, n. i, assegnata per le leve all'nflicio di vendita
di Macerata Fel-

tria, dell'annuo reddito lordo di lire 229 44.

Rivendita situata nel comune di Monteporzio, frazione o borgata Caste!-

vecchio, n. 2, assegnata per le leve all'ufficio di vendf.*e di M ondavio, del-
l'annuo reddito lordo di lire 249 94

Rivendita situata nel comune di Urbino, frazione o bor3ata Cywepchia,
n. 14, assegnata per le leve all'afficio di S. Arigelo in Vado, dell'anspo red-
dito lordo di lire 120, di nuova istituzione.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decroto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 27).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ugiciale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le propriet
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate dal certificato di buona:

condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti

comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno press
in considerazione.
Le spese di stampa e della pubblicazione del presente avviso staranno a

carico dei concessionarii.

3893Pesaro, 24 febbraio 1886.
L'Intendente: C. MAJ.

.m

Intendenza di Finanza in Venezia

Col presente avviso viene aperto Íl concorso pel conferimento delle rivendite
delle privative sottoindicate, le quali verranno con,cesse a ,norma del Regio
decreto 7 gennaio 4875, n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza noI termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta U/ficiale del

Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provirreia, le pro¡irie
istanze in carta da bollo da centesimi cinquanta, corredate del certificato U

buona condotta, della fede di spe:chietto, dello stato di famiglia, e dei ao-

eumenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favo1•e.

Le domande pervenute all' Intendenza dopo quel termine non saranne

prese in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei

concessionar1.

Venezia, li 15 febbraio 188G.
L'Intendente: VERONA

Prospetto <lelle rivenoJite vacanti.
Rivendita n. 2, sitdata nel comune di San Michele del Quarto, frazione o

via Porlegrandi Sile, affigliata per le leve al magazzino di Burano, del red-
dito annuo lordo presunto di lire 547 79.

Rivendita n. 2, situata nel comune di Annone Veneto. frazione o via Chicca,

affigliata per le leve al magazzino di Motta, del reddito annuo lordo presunto
di liro 361 96.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel cpuferimento della ri-
veridita n. I, sitúata nel comune di Venetico, assegnata per le leve al magaz-
zinõ di Milazzo; e del presunto reddito lordo di lire 41.

La rivendited sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,
n. 2336 « (Serië2').
Glf aspiranti dqvranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta TI/ficiale del

Regno e nel Gioënale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate dal certificato di buona
condotta, della ode di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti

comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande perveruite all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in ¿onáiderazione.
Lesepese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

ceñeionarlo.
Massi addt22 febbraio 1886.

5837 L'INTENDENTE.

Rivendita n. 16, situata nel comune di Mira, frazione o via Malcontenta,

offigliata per le leve al magazzino di Dolo, del reddito annoo lordo presunto
di lire 311 28.
Rivendita n. 4, situata nel comune di Annone, frazione o via Lamon, afü-

gliata per le leve al magazzino di Mótta, del reddito annuo loro presunto di
lire 200, di nuova istituzione.
Rivendita n. 2, situata nel comune di Camponogaro, frazione o via Cam-

poverardo, afdgliata por le leve al magazzino di Dolo, del reddito annuo

lordo presunto di lire 149 94.

Rivendita n. 10, situata nel comune di Portograara, frazione o via Gius-

sago, aftigliata per la leve al magazzinp di Portogruaro, del reddito annuo

lordo presunto di lire 140, di nuova istituzione.
Ilivendita n. 5, situata nel comune di Mirano, frazione o via Zienigo, affl-

gliata per le leve al magazzino di Mirano, del reddito annuo lordo presunto
di lire 99 42.

Rivendita n. 7, situata nel comu.ne di San Donà, frazione o via Botteghino,
affigliata per le leve al magazzino di San Donh, del reddito annuo lordo
oresuntö di lire 86 50. 5866
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ESATTORIA CONSOItZIALE DI FRASCATI mappa, sex. Y, superficie 3 47, dell'estimo di scudi 11 14, e l'asta sarà aperta
sulla sotmaa di lire 53 10.

.

15. Dolsi Maria fu Gabrielle - Libera : roprioth del terrerio serninativo iri
Avviso per. vendita coatta d'immobilA• contrada Fosso del Portone, conf. Vannutelli, Martorelli Teresa vedova Schinä

11 sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 ant. del giorno ed altri, Ceccarelli Rocco di Antonio, segnato con n. 1374 di mappa, sez. 2',

23 marzo 1886, nel locale della R. Pretura di Frascati, si procederà alla ven- superficie 2 92, dell'estimo di scudi 16 88, e l'asta sarh aperta sulla somma

dita a,pubblico incanto degli immobili descritti come appresso ed apparte- di liro 80 46.

menti11 shitónoiati contribuenti, debitori dell'etiattöre che fa procedere alla L'aggiudicatario saph il miglior oferente.
Tendita: d occorrendo un-2· e 3' ineânto, il primo di uesti avrà luogo il Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondento
giorno 80 larzo 1886 ed il secondo il giorno O aprile iß86, nel luogo ed ore al 5 Ol0 del prezzo come sopra .deterininato per clasán immobile, no al

:suindicati primo incanto possono essere minori del prozzo minimo assegnato a siasoun

Conaise di Roeen di Paga: immobile.

I, Gatta Giuseppe f Costantino - Li eia proprÏeÍh della casa pianterreno, Frascati, li 25 febbraio 188ô.

Composta di un vano in contrada I Campi, conf. area pubblica da due inti
5940 11 Collettøre: N. PALIGIANI.

Casciotti Giuditta, Ruflni Celestino e Casciotti Pietro, segnato con n. 279 . .
-

sub. i• di mappa, sez. 2', della rendita di lire 18 85, o l'asta sarà apers AVVISO D'ASTA per miglioramentà di ventesimo.
sulla somma dLlire 140 62. Si deduce a pubblica conoscenza che l'appalto del dazio consumo governa-

2. Trinca Serafino, Angelo e Petronilla fu Pietro - Libera proprietà della .vo sul vino, vinello, aceto ed olio vegetale ð stato guest'odggi aggiudicato
casa porzipne.del pianterreno e primo plano ia¾ia l Eienili, conf. area pub ni, dda he o

elo Ch3tecÊi e the Je89
,

ee peerr ll anniatae a lo <Î
blica da tre lati,'Trlnea Arktonio fu Evangelista, dotali di Gµerrini, segnato lire 64,650.
con n. 211 sub. 2 di mappa, sez. 2', della rendita di lire 18, e ,l'asta sarh Chiunque voglia produrre offerte di ventosimo, potrà presentarle in questa
aperta sulla somma di lire 135. segreteria flab al mezzodi del giorno 0 matzo.

ß. Casciotti PiËfo Toriiksi - .Libái·a proprietà del fiánile primo piano a Ituvo di Paglia, li 28 fel aio,1886.
Piazzifocililä, n..!Ñi, confinañíÌ I(strada, Croce Camilla, Lupardini Luigi, Visto - Il Sindacð ff.: PASATTA.

,

e Faz[ (gta, con n 176 ft3¾ub'. i, dí mappi, sezíone 2', della rendita di 5948 Ïl Segretario comunale: GinAsou.
lire 9 e págià"säi•h alieria' sulla'somam di liró 67 56.

4. GaitaFi•ÂncescofµRaimondo-Liberapropriethdellacasa,primopiano, PTovizioia e Circondario di Roma
ce no vaeg; sÎaÌa e i$.Ì. cortfinaan arek pabbl ca da .

zion d0ella tendita ifipoiilbile di lire i , e l'asta sark aperta sulla somma AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori d'ampliamento
5. Gilerrini Vincenzo fu Angelo - Libera proprietà della case pianterreno e decorazione del cinsitero.

,

com osta di uit vano in contrada I Campi, confinanti la strada da true lati, Volendosi procedere da quest'Amministrazione all'appaÏto di tutti i la

Blas Emidio fd Arcangelo, segnato con n. 318eaub i, di mappa sezione 2 1
necessari per l'ampliamento e la decorazione del cimitero stabile, secondo

della rendita di lire il 25, e l'asta sarà aperta sulla somtúa di lire 8&37. progetto d'arte,delPingegnere architetto signor Ferdinando Franconi, osten-
6. Cárnevali Ascenzo fu Giovanni - Libera roprietà della casa porzione sibile alla segretoria nelle oro d'ufficio, lavori pei quali è provista la spesa

del 1° píano, cpmposta di un vano, in contrada Sopporto Scaccía, num. 63, dÍ Ifra 19,500,

conf. area ubblica da due lati, Bellati Pietro. Pieroni Giovanni, Brunetti Si fa noto che, slante l'autorizzata del termini, alle ore 11 ant. del giorno
Luisa fu Luigi, segriata'con n. 163 suli. 3 di maþpa, sez. 26, della rendita di 8 marzo.corr., in questa residenza municipale, avanti l'ori. signor If. di sin-
3ire TB0, e l'aspa earh aperta sulla somma di liro 56 25. daco o chi per caso, sarà sperimentata la gara d'asta, osservate lo seguenti
7. dsÏta Idnientiria fu Giusep¡ie in Basili ,Gíacomo - Lilicra proprieth condizioni:

delÏc c'aba écondo piano, composta di due vani, al fosso Martino, n. 107, i. L'asta sarh tenuta per.aciensione di dandela, a forma del regolamento
cont. Ja strada ja due laji, Gatta þomenico fu Nicola,. Tipozzi Pietro e fra. sulla Contabilith genérale dello Státo 4 maggio 1885, n. 3074.

telli riijlfÑcantonÌo, segnato con n. 58 sub. 8•di mappa, sezione 8•, della 2. La gara verrà aperta sulla sorpum di lire ,10,500, e ciascuna offerta in

rendit di Jire 80, o l'asta sara aperta sulla somnia di lire 225. diminuziono non potrà e.eere inferiore all'uno per cento.

8, Gueí•rini Francesco fu Giuseppe, alias Piazzetta - Libera proprietà 3. I concorrenti, per ossere ammesel all'asta, dovranno.produrre il certill-
della casa gmposta di un piano o due vani, in contrada Sopporta Scaccia, aato di moralità, rilascia(o ilall'autorita del luogo ove risiedono, od altro di

al n. 14, confinanti la.strada da due latig Silvestrini Angelo,'Polidori Ester aver ošeguite lodevolmento opere murario decoratè in goalita di appaltatori.
fu GioydBaitista, ségnato con n.153 agir.2 di mapþa se2ioneT, della ren 4. Nessuno sarà ammesso all'asta so prima noff depositi nella cassa comu-

dita di lire 18 75, e 1°asta 'earà aperté enlla somma di liro (40 §2, nale lire t¾Q a titolo di sauzione provvisoria, per essero poi coneambiata
9. Giovinazzi Michelo fu Diuseppe - Libera proprietà della casa composta come definitiva, in un docimo della somma per la quale verra deliberato la

del pianterrezio e pòrzione del l' ¡iiano, ín contrada Le Grotte, confinanti appano.

area ¡iobblica da due latí, Emili Angelp e Clementina, e D'Alessandri Luigi
Prima della stipulazione del contratto, dovrà l'aggiudicatario versare lirà

fu Aleasandrofeogpato cori n. 301 sub, i di anapy, egg, S', della rendita di 400 per le inerenti spese, a intero suo carico, e salva liquidazione.
lire 22 50, e l'asta sarà aporta sulla sómma di lire 148 75. 4 Il tortnine previsto al cornpimento dei lavori parà di giorni 300 lavora-
10. Casciotti Cãñdída tu ainsoppe, itt Fondi Antonio - Libera proprietá tivi o consecutivi, senza interruziorie, esclusi i mesi d'estate.

della cisä im6 p fio, due vani, in Borgo Vittorio, n. 34 conf. Borgo Vit.. 6. I pagamenti saranno fatti dietro certideato dell'architetto-direttore, sem-
torio o piazi.a.dólla Chiesa, Esuperanzi Luigi e Casciotti Giacorno, segnato pre stottd la ritenuta del decimo da versarsi dopo 11 ûnale collando in tro

con n. 50 sub. 2 di mappa, ses. 2·, della rendita di liro 87 50, e l'asta sarà eggali rate, la l' glia rgelk del lavoro, la 2' al compiinento del lavoro, la 3"

aperta sullaisomma di lite 281 25.
tre mesi dopo il collaudo.

11. Trinca Toma•so fu Giulio -- Libera proprietà del seminativo in con. Il collaudo sarà eseguito tre mesi dopo la copsegna del lavor4 toil'intét-
trada Vall )S. Lofenzo, conf. Ludatelli Vincenzo da due lati, Fondi Pietro vento dell'architetto-direttoro in contraddizione dell'imprelm,
fu Frane eg, Ëossi I uiia fa Francesdo, segnato coli n. 399 di· mappa, se.

7. Dovrà il deliberatario osservare scrupolossmante 401to le condizioni

2ione l', siigerlicie 5 70, dell'estimo seudi 33 31, e Panta sará aperta sulla espresse nel capitolato, che insieme agli altri alleg49 061 progetto formerà

somuni di lire 158 93. parte integralo 401 contratto,
12. Cascioiti Angela di Emidio in Fei Angelo- Libera proprietà della casa 8. Fino alle oro 11 ant. del giorno 17 marzo potranno esser presentate al•

pian terreno e pérzione el primo pitino, in contrada I Catnpi, composta di l'on. sig. ff. di sindaco, o cld per osso, le offerte per le migliorie di ribasso
due vini c$nfinanti aiea piibblica da tre latie Zitelli Michele fu Giovanni, non mferiori al ventesuno del prezzo di proëYisoria aggiudicazione, del che
segnato con n. 30Lsub. Ldi mappa, sez. S', della rondita di lire 18 75, e seduta stante verrà redatto,verbale diaggimlicazione vigesimale.
Fasta eÏœhlaperta sulla somma di lire 140 63.

' 9 Avverteet clio non avph luógo proyvisoria aggiulleázione se non si pre-

o.musË di giocen Ps•iox•si.
sentas ro almeuod r e rre e i t otto giorni (la quello in cui

13. Grisciotti Sabatino fu Loreto - Libera proprieth della casa in via della sarà fatto invito, sotto pena di decadenza in caso chd il deliberatario non ei
Torre, «. 51, composta¡di un piano ed un vano, confinanti via delli Scaloni,.arrendesse all'invito stesso, non che della perdita del suddetto deposito, ol-
Dandini Teresa, Lanciam Giovanni e Teofam Vincenzo, eggnato cón n. 95 di tre la rifazioile dei danni, restando in facollá dell'Arnmiilstrazione comunale
mappd, sezione 2','della rendita di lWe 21 88, e l'asta sark aperta sulla soinma di procedere ai nuovi atti d'asta a tutto di lui carico, rischio o responsa-
.di lire 182 85. bilith.

14. Carli Anna di Vincenzo - Libeia proprietà del terreno pascolivo sito Nottuno, 11 l' inarzo 1886.

mei confini del Monte, confina la strada ed i beni della Comunità di Rocca Il Sindaco if.: G. D'ANDREA.

Priiora, o conûne territoriale di Montà Compatri sègnato con nítuí. 453 di 5909 .
Il Segretario comuriale : E. GnoTTo.
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(f pubblicazione). bolo Prataccio o Valle dei Salci, di- gggggggagg g)g gggggyg
ESTR A TTO D I B A NDO stinto m mappa sez. 3' col num. 181,

PER VENDITA GIUDIZIALE confinanti Viterbini Alessandro, Poz-
Nel orno 5 aprile 1886, avanti il va in Pietro, salvi ecc., della super- Avviso d'asta per miglioramento pel ventesimo.

Tribun lie civile di Viterbo, si proce- bedue dl tr ue odÎl todl le 3tag In conformith dell'avviso 6 corrente, pari numero, pubblicato a sensi di
derh, ad istanza del Domanio Nazio-

Le condizioni della vendita si le T-
legge, nel giorno 27 andante si à tenuto il primo esperimento d'asta por lo

nale, contro Mariani don Francesco fu a
Matteo, domiciliato a Nepi, alla ven- gono

nel bando presso la cancelleria- Appalto quinquennale dei lavori stradali ed escavo rivi nei

ditea iudiaz alLaauerzrizzr assc mdeisen 5934Viterbo,a26 bberatom d8e g. erar. sestieri di Cannaregio e S. Polo, che non superino per ogni
tenza 20-21 maggio 1885. singolo lavoro lire 2000 di preventivo.

Descrizione degli stabili (2' pubblicazione)- Avendo il signor Cadel Sebastiano offerto per Cannaregio il ribasso per-
posti nel territorio di Nepi. BANDO.

.

centuale di lire 24, ed il signor Mansutti Enea fu G. Batt. offerto per S. Polo
Lotto i• - Terreno seminativo in Si fa noto che nell'udienza del Tri il ribasso percentuale di lire 30, fu ad essi aggiudicata l'asta, salvo esperi-
cabolobVa lpaaM aLa5Piacn ardet unnaele dceivil ordno maap,rileecpo aimSoe mentare l'esito dei fatali per il miglioramento del ventesimo sulla predetta

e 183, confinanti la strada di Monte- ad istanza Êella Direzione generale del offerta.
rosi, Paradisi e strada di Monte Bian. Fondo culto, succeduta al Regio Com- Quindi si avvertono gli aspiranti che da oggi sino alle ore 2 pomerid. del
chetti, salvi ecc., della superrficie di missariato per la liquidazione dell'Asse giorno 15 marzo p. v. per Cannaregio, e alle ore 4 pom, del giorno stesso per
t ri 2 40.

bt toMdÎ l el 2 8bDrito di- eccales steicpor s lma, docmicil a ele S. Polo, si accetteranno le fferte non minori del ventesimo debitamente

Terreno seminativo, vocabolo San creti, si procederà, in base al prezzo
cautate con deposito di lire 000 pel sestiere di Cannaregio e di lire 1000 pel

Benedetto, distinto in mappa sez. 3•, offerto di lire 477, ed alle condizioni sestiere di S. Polo.

coi nn. 366, 502, confinanti Flacchi, che si leggono nel bando depositate Venezia, 27 febbraio 1886.

tanar i le i sso d lla il fleie ddi pr sso la ena leri
ar o di Si oi i

11 Sindaco: D. DI SEREGO ALLIGHIERI.

retto di lire 10 21. Filippo di Rocca di Cave, di 594G Il Segretario : MEMMO.
Terreno, vocabolo Prato dello Due appezzamenti di terreno, po -----

Stanzo, distinto in mappa sez. 4', coi nel comune di Rocca di Cave, in vo gar•ouincia di Capitanata - Oircondario di Sansevero
numeri 67, 68 sub. I, 2, 65, 70, 71, cab lo Fosco, descritto in catasto ai

c natnancti ilofLssoCdimValdt no ano numeri'82añe 962 didmap , perecooi COlVIT.ÝNE DI CARPINO
gramento, salvi ecc., pdae la superfleie getto, il secondo apoezzamento, giusta

ireettarid 5 6e 430, ravato del tributo le rpiasultanzee cdel catast alla i i Avviso di provvisorio deliberamento.
Lotto 2• - Terreno prativo in vo. Stato di lire i 34. Il sottoscritto sindaco rende di pubblica ragione che l'appalto di cui nel-

cabolo Pianetti o Valle Passarella, di- 5857 LUIGI avv. SRCRETI· l'avviso d'asta del 7 volgente inserito nel n. 34 della Gazzetta U//iciale ed
stinto in mappa sez, 8', coi nn. 167 e a puntata n. 591 del Giornale degli annunzi di questa provincia per i la-168, confinanti De Santis, Ospedale, (2· pubblicazione)· vori di
Paris, salvi ecc., della superflere di et¯ BANDO
tari i 4 90° Si fa noto che nell'udienza del 30

Costruzione dell'Edilizio s¢olastico in «Nesto corntate,
Terreno seminativo, vocabolo Pa- aprile prossimo, avanti il Tribunale Con verbale d'oggi à stato deliberato a favore del signor Sante dCMauro

scibovi o Campo del Pozzo,ndist to civile di Roma, seconda sezione, ad di Orazio, mercò ribasso di lire 4 per ogni cento lire Sicchè il prezzo dei

In2mad laa su r8fl iec tari 8 93 50,
istanza della Direzione generale del lavori ammontanto a lire 59,04( 24 come dallo avviso succitato sarebbe state

el tributo diretto ambedue di lire Fondo culto, succeduta al Regio Com- ridotto a sole lire 56,667 60
17 62.

. ricis a laa pe a 1 ce e s Avverto quindi il pubillico che il tergline utilé (fatali) per presentare of-
,Lotto S' - Terreno semmad Mia" tivamente presso l'avv. Luigi Secreti, forte di ribasso non inferiori al ventesimo, scade alle ore G pomeridiano del

vocai'plo Crocicchia, o Camp6, coi nu- si procederà in base dal vezzo efterto 15 marzo 1886, spirato qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
glio distinto m 2mapË, confinanti Ben. di lire 383, ed alle con izioni che si Chiunque intende fare la suindicata offerta di diminuzione del ventosimo,
i li73con ne di þionterosi,.salvi ecc., leggono nel bando depositato presso dove all atto della stessa faro il deposito di lire 3000, prescritto dal aurripe-
di ettari 6 65.

la cancelleria di detto Tribunale allo tuto avviso d'asta e presentare il certilleato d'idoneith di data non anteriore
Terreno simile, vocabolo Pianetti incanto, a carico di Quaranta Teodoro, di sei mesi.

o Valle Lettera, distinto in mappa so- Lorenzo ed Anna nel nomi ecc., de- Carpino, li 27 febbraio 1836,
ione 8', col n. 213, confinanti eredi bitori principali, e di Pastorini Anto-

Pisani,eSalvatore Pazzaglia, salvi ecc., nio, Emidio, Giuseppe e Porfirio, terzi 11 Sindaco: Dott. VINCENZO DI LELLA.

della superfleie di ettari 2 14 60, gra- possessori, da Zagarolo, del terreno 5921 11 Segretario comunale: BAYRro ItÔNCHI
vati ambedue del tributo di lire 12 85 vignato ed olivato con car.neto in Za

Lotto 4.- Terreno prativo adacqua garolo, vocaliolo Colle del Pero Nuovo,
tivo in vocabolo La Botte o Gli Archi, dolla su erticie di tavole 9 13, pari ad .

AVVISO. (1* P¾#'olicazione)
nfinnantin mae ale,æF c2c n cc i 3

,
pali3a liere l'e L61tn intacui Ro o i e o e a B ObPcER DTPAæGIUDmm E

palvi ece,, ele la superribeleo diretto di mappa col n. 947, serie 2', gravato sua riabilitazione. perchè una genteaµ Tribunale civile di Roma, l' sezione,
42 80, gravato 00 per tributo diretto verso lo Stato di del Tribunale di Roina del (6 gennaio il giorno 9 aprile 1880 si procederk

lire 12 21. lu-o 34 19· 1879, ette 'a condannò a venti giorni alla vendita del seguenti ímmobili, inTerreno seminativo in voca 5858 LUIGI avv. SECRETI di carcerO per fil3811iOBO BÏlÀ $OTER danno di Rosa Rfnaldi, aprendosi lo
Oli Archi o Fontana Cupola, distinto

---- pubblica, gli pertð incapacilk a cen- incanto pel primo lotto saldgezzo dimnytt fit,", 11,a"21.2, °»o (2 pubblicazione) Daree neo a connfoc ruriende l'a el o er ae per secondo lire 131

miconi, il fosso, salvi ecc., della AVVISO
847 del Codice di procedura penale. 1. Terreno serainativo,Vitato,olivato

perficie di ettari i 45 10, gravuto Si fa noto al pubblico che sulla i'
Roma, 7 febbraio 1886, nel comune di Lioenza, vocabolo LË

tributo diretto di lire 9 89· stanza dell'amministrazione finanziaria 3876 A. FRANCINI. Moglie, mappa num. 1121, 1122, (123
Lotto 5° - lyrreno prativo quer¯ dello Stato, il Tribunale civile di Te 1184, 1131, 1133. 1134, (135, 1139, 1966'

ciato in vocallola Cedernella, distinto ramo, in contumacia dei convenuti
PRISTURA 2130 2137, 2139, confinanti strada'

in mappa sez. V coi mf. 36 e 37, col - Bartolomeo, Federico, Mariarosa e Fi-
DEL QUARTO MANDAMENTO DI ibMa CanÔidi, Onorati, Arata, salvi cce

finanta Sansoni, Cupellani e $. i 669 lomena Tatoni, e rispettivi mariti di
11 cancelliere sottoscritto, a mente responsivo pei nn. 1121, 1133, 1966,

palvi cec., della superfleie di et • queste ultime, Pasquale Zampacorta e
dell'art. 955 del Codice di procedura 2130, 2137 della senta a favoro del

cab erieeno semi alvenque tuto i to a ionCe do cil i lSper i C
c nac 1 li ,ai c a

on tto dinqu prirnecipe Borghese, e della qu¾ta per
mappa sez. Y col n. 50 sub. I, 2 cd vaticchia, il secondo in Moscufo, laa gnor Toscano Abramo David fu Giu• 2. Terreno seminativo Vitato, terri-

triLbuto dal toer en se i2n6ativo largo, tr ,h bit men4te no f La e a
e ano Samunelne,c echei o dell in 1 i eecucz. resrp n iv 1 n. gomandee l 'vocabolo S. ¾arcello a Valle Petro , dispose che fossero assunte inform
ventario l'eredità lasciata al detto mi sesta verso il comune di Civitella, ed

2d in2t in na 82e 5 e i
2 , 291 apirie a o à dodi ske re i lenn no eMda po aSan ole Tbrec 18 cl n. 2 di diretto dominio di detto

2z
nn 28 2

10scufo e ficaasifmdealne.aggioriella sua ultiin a tapzio a 5930Roma,27 ebbraio
N ATIþr0Cs

nti enn lli Fns r ec UIntendcate; MONTECGHINI. Oma, O magdameRÊO, ÌÎ feb TUMINO RAFFAELE, Gerente.
della Trpenrki naroe Sc0en2d0a oca- 5157 FEDMICOO RV TRosyyr, ro (80.

Il cancelliere: B. TuncI. Tipografia della Gazarrra Urvicigi


